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AMUD ScUBADE USSEIR CoRaLI, ('ugillo ger­
maoo di Amed e di Mustalà. Educalo a] ma. 
oeggio dellii aOari .olto la direziooe de'suoi 
zio e cugioi, nomioato go,ernatore di Belgra­
do, si fere dislioguere ana guerra per la ... 
"iezza de'luoi pareri. Dopo il dlsa.tro di 
Z.enla e la morle deljtrao 9isire. Mustafà Il 
.mdi» .d Amud i sigilli dell' impero 0110-
mano, il " setlembre '697' Negoziò I. pa. 
ce di C.,lovitz. Geoerollo e liberale per i 
,'overeJli, amico dene lleieon e delle lellere, 
si compiacque oell' ioo.lzare i dolli aU. più 
cospicue digoilà. La sua ~Iitica Cu modera. 
I. e pacifica. Promulgò ordioaole io Cavore 
dei cristiani, ri.tabill·I' ordioe puhblico, .0-
, .. a""egliò J'i.truziooe religiosa del popolo. 
fondò • proprie 'pese scuole e mooumeo­
ti pubblici, IO somma diede ogai sua ('ura 
ali. sicurezza delle frootiere tufehe. AlDm .. 
lato e cootrarialo oe'suoi disegui dall'o{»posi. 
zioue del mufll, riouocill alla digoilà di grao 
,i.i.-e, e riti rossi io uo. sua campagna,o'e 
mOf-i il ~~ settembre 1,02. - NUl1lult P4-
scta. CoPBOLI, figlio di Mustalà e go,ernatore 
diNA!~~ote, fu l'ultimo grao. ,isire di 
que.ta chlari.sima Camiglia. Tro\'8vasi in Co. 
slaDtiDopo]i aUorlqulodo Ciorlili"AIl fu de­
posto, il .5 giugoo l,IO, e si fu io tale ci ... 
costanza che veooe ioollzllo dI Amed III 
Ina set"oodl dipilà dell'impero. Nuumao 
Pa.cià mostrossl umaoo e giuato verso i cri. 
• ti.Di del pari ('be ,erso i maometlloi; co­
scieDzioso ed economo. ebbe molti oemici 
fra i pubhliei uRiziali; atti,o e laborioso, 
ma ,o]eodo Car ogni cosa da sè. gli aOari do­
veano oecessarilmeDle languire Cra le sue 
maDi. UnI fal.a misura politica che gli ,eo­
ne sUJGerila, tra.cioò la l»orta io uoa guerra 
CODb"o la Ruslia; e anora, siccome ei Don 
poaedeva puolo talenli militari, rimase pri. 
YD della digoilà di gran-9i.ire, due mesi solo 
dopo esserne Ilato in,e.tilo (Ii 7 alloslo 
1'10), e fu rima.dato Del IUO go,eroo di 
Negroponle. 

COl»RONIMO (dalle due voci grecbe 
KOftpOC, ~",.emen'o e ... ".., nome). Sopraooo­
me d.to a CollaDtiDo VI, imperatore d'Orieo­
te, per un moli,o cbe ,erra .piegato oel/' ar­
ti('olo eonsacrato a questo priocipe(yetl. Co 
1T411nlf0 VI). 

COPTO. reti. Cono. 
CORAGlO, CORAGO o COREGO (dalle 

voci greche, )..po" coro, _sa. e .7", COllo 

dlU7Y) Comgio era il 1I0me cbe da,asi da­
gli anticbi archilelli a quella parte del tea. 
tro do •• i comli (reti. qui SOlto) serbanoo 
gli abili da .r.eDa ed altri ogeetti di simil 
poere. - Corasi o Coresi P,OI addimaDda. 
vai ad un tempo io Ateoe Il capo dei 1:0'; 

e quel magi.trato che rresiedeva alle 'pese 
per gli spettacoli. Se De aonoverava uno iD 
~uDa delle dieci lribù di quella citll J a 
lui locca •• il fare le spese oecessarie per le 

tragiche rappreseolazioni .)ella propria h'i. 
bù. A ,ero aIre aoche la lrihù sommioislra. 
va una certa somma di danaro, ma la Cesta 
cOlt .. a Mmpl'e cara oltl'emodo al corego 
il quale oon poteva, iD limile oc,~alione. 
rare a nleno di mostrare molta magnificeo­
za. Allorehb ei s('egliev. uo comfonimento, 
dicevasi cb'.i ,Ii a"cort/tllltl il C()ro, nle a 
dire l'he sommloistra,a .1 poela aUori, dan. 
utori, ,e.liario, in somma tullo quaolo er. 
naceuario per faI" recitare UD componimeo­
tò drammatico. Ogni corago procurava COD 
op'i IUO sf<lrzo di ,incere i rIVali in isplen. 
dldt'Zza, e la gloria cbe per ciò acquistna 
ridond.va .opr. tuUa la lua ""ibù ~ egli era 
altreuanto geloso di quest' onore quanto di 
quello d'uaa ,illoria oUenula colle armi alla 
mano coo\ro j Demici dell. repubblica; loc­
chè viepe di leBgieri dimoslralo da quel passo 
della sua storia io cui Plularco ral'conta co. 
me Temislocle, avelldo vinlo i nemici degli 
Aleoiesi duraDle l'esercizio delle sue Cun. 
zioni di corego, fece iDDalzare un mOllu­
m'mlo della .ua ,ittol"ia coo questa iscri· 
ziooe: 

Tt:mi"ock Frearlnno cm corcgo; Frinico 
laceva rtJfIprumtare la ImBedin; AdimfUJte 
presiedeva. 

Er.si arcordato al corego della Irihù ,it­
toriosa il diritto di Care srolpire il pr"prio 
Dome lui tripode che qUI'.la lribù 105pen • 
de,a alle ,o]le del lempio. Cosi faUe fUll­
zioDi, sebbene assai dispeodiole, eruoo ri. 
cercalissime, e do,eano esserlo in uno sta· 
lo repubblicano. Oltrerbè esse- cODdureano 
agli ODori, sicrome la digoilà d'edile ('urlile 
in Rom., davano grandissimo ('redilo oello 
.pirito d'un poporo più sensibile al ~iacere 
cbe gli si procarl'Ì89a di quello Ila alla 
p'.odezza dei servigii prellali, d'un popolo 
In uoa parola, il CJuale slim .. a uo coro(:o 
prodijJo quasi quasI al pAri d'un generAle 
vittol"IOSo. St!oonehb pii! d'una nazione mo­
deroa si polrebbe riconoscere io questo ri. 
traUo. 

CORALE. "'cd. MJIIUTl1R4. 
CORALLINEE. Sollo queslo Dome com· 

prendenoli allravolta luUe quelle produziooi 
(lei mare, le quali .ono pill o meno riveslite 
di 1100 strato calcareo. Consultando gli aulo­
ri che di que.le produzioni traltarono, è ra­
cile l'ile,are come le idee sul/a loro ,egela. 
bililà od animalilà sieno marrate da lre epo­
"he del lullo distiute. Da principio e quao­
do le Carme esteriori decidevano della nalu· 
ra degli Esseri mari Ili, le Coralliue lulte, 
ooochè le Sertularie,le Tubula .. ie ec., veni­
vano ril(ual"date dagli antichi quali ,egela. 
hili marlDi. L'epoca secooda si riferisce alla 
riforma iutrodotta da Liooeo, il quale non 
esilò a coUocare lali produzioDi nel regno 
aDimale per I. 'p'resenza dttUa crosta cale •• 
rea, che per dJ.lui "DtimeDto non poleva 
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CORALLINEE 

eS5,'re l'be il pl'oriollo di un l'orl'o animale, 
GI'llaliani, e principalmente Oonati, Cuo­
lini, SpallanzRni e "Iirhicli, primi fi'", lulli a 
comprendere e ricOlloll'ere la rall"l'i. ed 
inulililà del ral'altere fissato dall'elebre Da. 
turalisla syedcse, insi .. lellel'O a l'igu .... lnre 
all'une di 'Vlesl., 5pecie 'Inali veri v .. gelahili, 
p. condotti aa altri prinl'ipii e dimostrazioni 
hen più persllaclen.i rhe nOli fosse l'O qnelle 
avanzale dagli autori IInlil'hi, trassero le lo. 
ro deduzioni e cOI'OIIalii dllllo sludio .mll'in. 
tima strollura degli Esseri da loro esaminali. 
Reca sorpresa come Lamarck e so,rallullo 
Llmonroox, "ersltissimo nello stutlio dei ve· 
getabili m!lrini, nOli ahbia accordalo valore 
alruDo alle diligenti elucubl'nioni dei n8lu· 
ralisti italiani, sIlIbileudo senza esillnza la 
dassc dei Polipai ralcileri coslituita appun. 
to dalle specie anticamenle conosciute 10110 
il nome di Co,'alline, Più lardi Scbweigger 
e I.illk, tentando di porgere nuore iIIus"'a. 
zioni sopra il medesimo Argomento, si dichia. 
n,'ono ID ravore rlelle opinioni esposle dai 
DalurnliSli ilAIiAni,ma ciò non bastò ancora. 
p_el'rbè Sii algologhi Agardh, Bo,'Y, G,'eville, 
Harvey er, polfOssero l'ollorare fra i regela. 
hili marini lutte le specie rompl'e.e 50110 la 
voce generale di Coralline. Tanla discol'daD' 
za ed incerle:r.r.n di opillioni sembra deriva. 
l'e da ciò che l' esalla ron05('en7.8 sull' ill,i. 
lIIa strullura "perialmenle rlegli organi ri. 
Pl'odullori riguarrl .. alle alghe non è l'be lIn 
acquisto falto ai giorni noslri, i quali segna. 
1:0 un' epora novella, la terza epoca di l'Ili 
abbiamo parlalo, OVI! le preziose sf'operle 
n~lative arp'lJJto agli organi della ,'il'rudu. 
sione servoDo non 1010 ad isvelare lenza 
duhhio alcuno la ,erll .. alura di tali l','otiu. 
sioni, ma a porgere un liIo dielro rm coor. 
rlinare ed attrihuire a CiA~culla delle specie 
il vero poslo l'be or('upa,' deve nella classe 
dei vebrelabili marini, I Inori recentissimi 
che a t.1 fine molto rontribuiscoDo sono 
qllelli dei chiaris.imi Kiilzing e Decaisne. Il 
primo, quale possessore delle rolle:&iOlli la. 
Iriale dallo 5fol'tlloalo Schweigger barhara. 
meDte immolalO al furore dei baDdili, e d,,. 
po di .vere apposilamente intrapreso IIn 
viaggio sulle COlle del mare Adriallco e Me. 
dile"l'aDI'O ad og~tto di studiare tllli produ. 
zioni sul luogo n.livo, nell' anDO IS! l pub. 
blirò un suo 1noro in cui, prendendo in ri. 
viSI. i Polipai caldferi di L .. mouroll1c, espo. 
.e le I?ro~I'ie osservar.ioni. Il secoDdo, reso 
avvfOrl,lo ai quanto rt'.terebbe a farsi Del me­
desimo argomelllo, ed approfittando della 
opportuni là ('oncesugli d.1 di lui r.rico di 
professore aggiullto presso il Museo di l'a. 
rigi, rivolse r. di lui attenzione lopra i te~o­
ri la.ciati da Lamarck e Lamouroux, Donrhll 
sopra quelli g8Dero.amente romllniratigli 
dal l'h. d'Orbigny, e. 'atto ricco per la some 
In. cii tanti mate,'i.li preziosissimi, Sii fu da. 

to poler arricd,il'e la scienza.di un lavoro 
mODogr.6ro "eramenle inleress.Dtissimo sul. 
le Coralline o Pulipai calciferi, che trovasi 
'nserilO ilei fascicolo di luglio ed .gosto del. 
l'anno IS42 degli AnDali delle scieDze Datu· 
rali. Noi s'e.li,8 pl'ima aDcora che vedessero 
la luce SIi seriui dei slIllodati autori, cioll 
negli anni IS39 e IS4o, Dell. 8iblioteca it .. 
liaDa (10m. 96 e 99) avev •• no registrate .1(' ... 
De no!>lre osservazioni, le quali tendevaoo a 
porgere Do,elli schiarianenli lovn il mede. 
limo p,'oposito. E siccome le l'iù complete 
illustrazioni SOIlO il ri.ultat,. dr studii reccn­
tissimi .. he segnano senza dubbio alcuno 
l' orliemo progre.so della scienz., cOll cre­
diamo favorire allo scopo cui mira quest' 0-

pera col riunire in questo articolo tuttoquaD' 
lo rigu.rd. più davvicillo l'argomento. La 
diffusione dell'opuscolo del Kiitz'ng (Oder 
tlie Pol,pi~n,cnli:;12'e, tle, lAmollro.:r,No'" 
"nu,~iI, ,84') non Il certo proporzioD.ta 
all' interesse che presenta, e perciò stimi .. 
mo far cosa grata ai Datllralisti italiani of. 
frendo qui ,,611e nel Dostro idioma le iIIultno 
zioni da lui ,'iferite. Jl di lui lavoro ci seni. 
rA quindi di hase per al{gillngere in forma di 
.ppendice i nuovI sllIdii del rb. Decaisne e 
quelli stessi da noi prima e da nltimo iDtra. 
presi col medesimo inlendi.nenlo. L'artirolo 
cosi compilato ser,iI'à me~lio allo ICOpO cbe 
coolempra, quello doli d'ID,OKIiare sempre 
più i cultori della scienza a(1 ol'cup.rsi e 
progredire nel rammino 60 qui tracciato. 

ACETABULl.'''. Lm:r. 

Di questo g"Dere esaminai quella sl'ecie 
che lro"asi Dei DO~lri mari meridiuD.... Ho 
nulo occasione di fame esperienza lO"a 
indi,idui vivenli trovati sugli scogli di Livo ... 
no che dalla parte meridionale di questa 
cittA .i esleudono alquanto Del mare. 

CiascuDa piaolirel1a ha la forma di UD 
piccolo imbuto. I miei esami microscopici 
oll'ersero i seguenti risullali. La piaDtir.ella ~ 
fissaI. mediante piccola radice nodosa su,. 
la di cni sommità iD immedi.la coDliDua. 
ziClDe della stessa aorge lo stipite in forma 
di un sottile ma Dico cbe luperionneDle li 
allarga. Da qui si estendono aU' intorno dei 
tuhi a (;lIi5a di altrettanti l'aggi che pure 
aUa loro estremilA si .llargano, e SODO riu. 
nili io forma di disco elluale bene saldato e 
piano, alquanlo sca .. to nel meno. 

AI pUlito centrale di ~ueslo disco vi SODO 
posti al di sopra ed al dI .olto due circoli, i 
qllali cODsisloDO in cellule disposle COD or­
diDe simmetrico. Il drcolosuperiore che può 
Icorgersi cllial"alnente .. rolpo d'occhio com­
parisce i .. forma di bellico. Tallio il mllnico 
che il dilleo sono formati dk membrane sta'et· 
lamente addossate. Il n.allico most,'a OlIa 
slrllUtlra Itriat. cbe 1I0n può essere ,ed uta 
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in luui gli elemplari e quesle sirie SODO seme 
pre di UDa IUDg1)ezza ineguale. QUI e là tra­
'Ioii eziaDdio dei Dodi ineguali e Ipesle 
volle, in corri"porhleo7.8 di questi nodI, .fei 
pooti cbe giraDo intorno allo slipite, e cbe 
blDno .omiglianza alle scavalure che lro· 
\'Rnli pure iD allre pianle del mire, p. e. nel 
DIlfJ"cladul, ec" ed aIJe quali da principio 
Ite,ano aUact'aii degli ahrl ramosC'f'Ili. 11 ta­
Ilio tras\'el''IIle mostra lolto forte ingrandi. 
mento UD gran numero d. strati ro!~i l'uno 
lopra l'altro C'he veogono prodotti a poco a 
poco' coll' accrescimento de))a piauta, meno 
tre il numero degli steslli è molto maggiore 
sulle cellule ormai perfezionate di quello cbe 
lulle più recenti. La radiee è rormata simil. 
menle, e C'osI pure le scavature ed i lubi 
raggianti del dISCO. )J circolo snperiore che 
occupa la parte l'entrale del disco è COlli. 
·IDilo da piC'.~ole e lunghe cellule scavate, le 
quali ripeloDo quasi in piccolo la lirullura 
del disco maggiore, Esse si distinguono per 
la loro formi e rinchiudono dei graDi che 
riempiollo tulla l'interna cavi là, Da princi. 
pio e fino a l'he nOD a'eva polulo .coprire il 
\'ero .eme nei luhi maggiori del dillco li ri. 
tenni per gli ol'gani riprodultori della pian. 
fl, Il C'ircolo i"feriore è alquanto differente 
dii luperiore. Le lue ceIJule lono simili, pe. 
rò io geDerale non lanlo lungbe, ed all' e, 
Ilremilà iDlerna si ag(\iunge ad ogni cel/ula 
Dna .ecoDda, di manlerachè viene da cill 
formalo UD altro piccolo circolo inlerno, il 
di cui rompimenfo non ~Iè esseI? da me 
'edulo. Le cellule grandI di quello circolo 
le ,idi riempiule di UDa SosllDza verde e 
gr8ne))0Ia, spesse volte mista a graDi chiari 
e lrasparenti rhe con linlura iodata ,enivaDo 
'Aui hruni. L' inlemo Ilelle l'ellule pib gran­
di del di.ro rinl'hiude da principio una IO' 
Illnza tenue granellOSI di rolor verde, la 
quale Delle giovani pianticelle è raccolta iD 
Dnl pellirola .ollile l'be riem~ie tulla la ca. 
,ilà «lei tubi, ed avvizzisce nelle piante dis. 
IeCcale. 

Ho e.aminala la vera formI del seme nel. 
le piaDte meglio sviluppale e la vidi idenlil'a 
a quella propria del genere SpI",~ropl~tI co­
Il hene O$.ervata ed iIIu.tralll dal Meyen, Si 
divide cioè l'inlerno otricolo in r.arli I)iù 
piccole ridotte a poro a poco iII pal oltole ri. 
l'operte da una membralla, come avviene 
sempre nella formazione dei semi proprii 
delle alghe. 1 tubi tuui del disco nelfe pllD' 
til'elle sviluppate spesso veggoDsi riempiuti 
di 'Juesle panotlole alqoanto grllDdi, le 'l.0a. 
li Il act'umulano in massa magRiore, plrlleGo 
larmente verlo le eslremilà p'Ù grosse dei 
tobi. L. formazione dei semi analoga affatto 
a quella propria delle algh" distrug,e qua. 
lun'lue dubJ)jo cbe aver si potesse Inlorno 
Illa natura .egetabile di 'Iueslo prodotto ma. 
riDO, tranue· perll, che la formazioue della 

membranll clelle l'entlle iD quaDlo riguarda 
agli stl'ati posti uno IOpra l'allro, uODcbè il 
modo della congiunzione e Itruttura dell .. 

r.ianlicella IOno soltanto proprii dello .vi. 
uppo di quelto ,egelabile. La calce carbo­

nllta da cui è incrostala la pianticella, re .. 
perciò fragile dopo la diueccazione,si esten­
(le soltanto sulla superficie, non penetra nel 
trlsulo delle cellule, Dè travasi iDternamea­
le Ille cellule stelse, come ciascuno può 
facilmente convincersi .ul silo, e com' io 
m'av,idi Irattando la pianti('ella con leggera 
solozioDe di acido idrocloril'o, il quale heD 
presi o discioglie COD fermentazione la l'alce, 
Il la.cia il 'egetabile nella vera lua forma. 
De"t'li perll usare la precauzione di !>ottrar. 
lo all' azione dell' acido toslocbè liasi pri, .. 
lo della calce che lo ril'.opriva. Allora vedesi 
la l'arie interna illtatta nella Ilaturalo sua 
posizione, di uo colore vivace come in istalo 
di vita, cioccbl! prova cbe l'acido nou vi l'P.­
lIetro. LaceraDdo pero 110 tobo in modo cbe 
pos .. peDetra"i l'acido, quelto ha lale in­
fluenza sul delicato otri('ello, che lo fa tOlto 
reslrillgere e rag~I;nzare come avvieae iD 
talle le l'Onrel've, Vaucherie eCo 
. Ora mi resta di far meozione di una par­
ti('olarilà primiel'amente a,vertita e disegna. 
ta dal Donati, QuellO autore chiama l'Acela­
bularia, Cttl'pilopAora Mall"ioli ed offre De:la 
tavola terza della SUII opera un disegno quan. 
to basta esaUo. Colla otlava figura 1'8p'pre­
lellta dgli un gran numero di fili aotbli la 
di cui aispolizione non può ellsel'e elalta. 
meDie riconosciuta; si OSle"a pero in 
rompleslO che si sviluppano dal l'entro del 
disco Inperiormente nraggiaDdo verso la 
periferia. Questi fili vennero ritenuti dal Ca. 
volini, nella sua opera sopra i zoofiti del ma. 
re meridiouale, per filameDti diconre"a pa. 
rassita, opinione que.la che taDto più facil­
mente ricorre alla menle, in 'l.uaDtocbè non 
vengoDO riscontrati lopra tnUI gli iDdividui. 
Scbwei~er cercll di confulare quesla opi • 
• ,ione, l'ImaneDdo perll indeciso se eui fili 
.ieno di natura aOlmale o ,egetabile. Link 
invece crede, che qui regga il coDfronto coi 
fili sottili che nascono Clall' apertura della 
borriuola dei frutti nel senere Fucu., p., e., 
nel F. v~.ic"loslU, dichIarando pelil di non 
a,erli Inai potllti Olse"are. AlIorCJuando 
rinvenni questo tenue prodotto marlDO, fu 
prima mia cura quella di indagare questi 
fili, e le mie ollle"azioDi fatte sulle planti­
celle viveDti diedero il leguente risultato. I 
fili esislono benissimo e SODO un prodolto 
Dornl.le di queste piaDticelle; però non si 
trovano l'l'esso gl'Individui compilllamente 
sviluppah e grandi, ma benli a prefereDza 
presso i più piccoli ed immaluri. Si ICOrge 
pure in essi dei gradi di,ersi di lviluppo 
perfi,no rudim~nlale, e. da c:ò succede ~be 
'pal'lscono coli a,aDlarSl dell età delle p,an-
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1016 CORALLINEE 
te, fon' allthe .trappati· daDa foru delle 0n­

de del mare, come dovrebbeai dedurre atte­
.. la loro ItruUura .ommameole delicata e 
di,er .. da quelli del disco iocrostalo di cal. 
ce. Questi fili SODO luhulOli, sottili, memb .... 
Dosi, e ramificano ri~tutameote in forma di 
ciocca. I ramoscelli, limilmente luhuloli, s0-
DO .lrouati del pari che la base dei fili i 
qUlli provengono dal circulo luperiore, ma 
Don e.CODO dalla luppolla apertura. Eui 
nulla conlengono per pOlerli riteoere come 
UD prodotto aoimale. rallOmigliano bensi 
perlettameole a I-'ttilislimi filamenti di con­
fena. NOD IOn!Jx»i, come ritiene Link, da 
paragonarsi ai fila proprii della fruttificazio­
ne del genere Fue'lI, av,icioandosi piutlolto 
a quei fascicoli filamentOli che tro,anli .i. 
luati all' eltremità della Corallina barbata. 
I caratteri olferti dalla IClrQ Itrullura e dIII 
modo di ramifi('1U'e lODO del tutto identici 
(KiU •• , I. e.). 

Le iIlultrazioni dale dal ehiarillimo aulo­
re IOpra quelta Ipecie, IOggello di tante 
queltloni, eorri.pnndoDo p'rello a po('o a 
quelltl che Doi lVenmo gIà puhblicale UD 
anno prima neUa'Bibliolec:a il.liana •• g~un­
geo do lozi per iuduzione il lospetto ('he la 
formazione del di.co fOl.e da luribuirl' ana 
sermioazione dei sraoelli rinchiusi ntllla 
IOmmità dello 'Iipile, ciocchè a('creareva va­
lore e confermava S8mp're pib la vegelabililà 
delll .pecie. Nuovi .tuaii e l' opporlunit' di 
potere ripelullmeote e.amioare quellO ve-
8etabile .nl lilo naliYO lun,o le COlte della 
Dalmazia, l'i diedero occasIone di rilornare 
Del medelimo argomenlo, rhe form6 tema 
di uoa lecoDda Memnria letta alI. congre .. .0 degli .cienziati italiani iu Padova, e pub­
blicata uuitamenle al no.tro Saggio di da .. 
.ifì('lzione Daturale delle Ficee (Venezia, 
18(3). La serie istrutti'l degli individui 
colti Dei varii sladii di vegetazioDe, e legn .. 
"meDie ODa forma .. ni curion per la SDa 
.traordioarietà. che ,enne figurala nella la. 
vola aone ... alli noslra Memoria, ci porlò a 
conchiudere .ommariamenle,riguardo a que­
.la .pecie, ehe ~r legge di aOleriorità deve 
portare il Dome di OliN dalo dal eh. prof. 
Bertoloni: 

I. Che i filameoti Iroperti dal Donati noa 
aono .tami, nl! un pappo, nè confene, nè pa. 
rafi.i, nè quindi Irntabili, come gli autori 
.ueceuivamente opiDarono od asserirono, 
ma libbene altreltanti ramoscelli sei.quadri. 
tri-dicotomi,di.~ti a ,erticillo e pro,eniea. 
ti dallo Ilipite tubllioio. 

li. Cbe il verlicillo non e.isle sOltaDtO 
aella parte ('enlrale e .uperiore del disro, 
come genenalmeole .i .iliene. ma cbe posso­
no piu verticilli cadurbi coro.are lo Ilipite 
anche iDferiormenle • iD precedenza Id .. 
compana del diaco. 

3. Che tale disco .embra UD prodoUo tutto 

aB'aUo dilltinto, da aUribaini, per quanlo 
appare, aU, germinazioae dei granelli ria. 
duusi aella IOmmità della frODd .. 

(. Che nei lubi irraggianli componenli il 
disco malurano gli 0'laDi deatibati alla ri. 
produzione della Iree1e. 

5. Finalmente, cbe il pere, quaatun'11M 
molto aOine aUe Sifon .. , devesi riguardare 
come ti~ di una lribù partirol.re e distinta 
da intilolarsi delle O:iwetle. cui fone potreb­
be Ipparlenere lo stellO genere Po17,''P''-

POL~.LmZ. 

Di questo senere non è conosciuta fin qui 
che una IOla s~cie, denominala da LamOllo 
roUI: P. Il.f1'ertplloltl. Ella venne fiD qui lro­
,ata IOltanto lulle cosle della Nuova Olanda 
e per la sua raritA non ebbi ancora occasio­
ne di alloggettarla ad un esame speciale. 
Tumer fu -il primo ad olfrime un disegno 
neUa .UI Hlliorita Fut:Orum, che vebne poi 
ratto copiare da Lamouroux in una delle la­
vole suppletorie della sua opera intorno ai 
Polipai. Dietro un tale disegno è da rilene .... 
si clie quelto prodotlo marino si avvicini imo 
medialamenle ali" ,Aeelabu/n';a. Easo ba pu-
1'11 un gambo IOttil. membranoao ed inero­
.tato di calre, il quale luperiormenle si di. 
,ide in ramoscelli cbe IOno irraggiauli in 
fonua di ciOC'('a. ma rhe rimaagono pib corti, 
semplici, ra~ruppali. non però rosi uniti 
come lJuelli Cieli' Acetabulana. Secondo la 
descriZIone a •• egnala dall"Agardh, dovrebbe­
ro euere riempiuli di UDa IOslanza ,erde ehe 
.i ract'ollie in furma di spore, ('ome lo dimo­
stra il di.eguo otrerto dal Tumer. Nulla di 
somiglianle ai polipi li è potulo OIIe"are, 
..bllene Lamouroul: descri.. la superficie 
dei ramoscelli come polipifera ; ciocChI! di .. 
se eziaDdio .enza fondamealo riguardo al. 
l' ..Ieell&bularia (I{fltz.. L c.). 

GALAX.lUU, Lmz. 

Lamouroax definisce soltanto .uperficial. 
menle le lperi" comprese primieramente da 
Elli. e Solander nelle CoraUine, aeou eotra­
re nei parlirolari della loro struttura aoalo­
mica. Più e.aUa è la desC'l"izione d..ta d.l. 
l'Agardh, il quale accenna una .pecie, la .;. 
oh,,","a, Lmx., per ..I1y.';11111 Hollinsii( ,~pec;el 
alprum, pago (33), aggiuageodo annotazioae 
analomica esaUa quaalo Itaata in poche l'a· 
role, che però molto esprimODo. lo ~So!U0 
due Ipecie di queslo genere che sembrallo 
elclusivamenle ap~rleneati alle .ponde del 
Nuo,o Conlinenle, delle quali uaaX Galtrza,,· 
m obiongalll) mi derivò dal lascito dello 
Schweigger, e l'altra che leaR" per G. ru· 
BOItI,Lmx, p'ro,eniente dall'isora di Cuba, mi 
fu seaZl inairazioae di aome comaniC8ita dal .i,. Kunu di Lipaia. Que.l'ultima ,eDOe da 
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acopica cfeile all~e poca fu l' qteasioDe ad ID' ICrupolo ....... te ... iaa .... Eaaa .. di 

eo/or teroe. come Dell. UI,acee cui Cu para. 
gODIla eaiaudi. dall' Aprdh, e Inoa"" .ull. 
II/perfieie delle cellule dilpolte. fogia di 
eoccarda; per l'ordiD.rio lODO pentagoDe od 
•• gooe. Quesle cellule .. teme cootengoDo 
dei graneni verdi. Fatto il taglio orizzoDtale. 
" Olll"a ehe anche Dell' iD temo delle It ... 
18 ti IOno degli slrati di cellule da due fiDO 
• Ire le quali più indeDtro 'ODO dilposle ("00 

• 1 1 •••• meDte che quui DOD si loccauo UD' 
cou l'altra. Esae più illtemamenle .Dcorll si 
trasformaDo ia fili ramoli. cbe al puoto di 
origioe si collgiuDgoDO e perciò SODO scam· 
bievalmemle aCldOSlali UDO ("oalro l'allro. 

Noo ho vedùlo fruuificazioae alcuDa IU 
queste piaDticelle, beosl pt"rò dei 61i verdi 
io piccolo aumrro siluati .Ua regione delle 
eoagiualare eslerne, la di cui forma DOD p0-
li: essere beae preciota Dei miei esemprari 
diaaeccati. 

Il .ipor Filippi ha pore .. amiD.ta questa 
IjllCie aDatomizzandola e ue ha dalo eziaD' 
dio un disegao (iII Wi"IIIt1I1' I Are/lill:, 183,. 
5 H1", lab. l'IC. Ii,. li). Le lue annololziooi 
eom'poDdoDO iD ,eDerale aRli Ileui miei 
rilultali. 11 mio amIco MeDegbini iDvece li 
.IIoDtaaa colle lue idee _ da qUIDlo r'ppre­
IeDta quel disegoo. Egli dice: Il co.1 nelle 
• Galoaure l' iDterna so.tanza dei fili è fo~ 
• mat. da .erie parallele di cellule IlIuDga-
• le. come lo larebbe UDa Poli.ifonia o uua 
.. DigeDea. ed all' esterno le ricopre uno 
Il Slrato di cellule simili. 'Juelle dei Cera. 
• mii ... D. ciò però .. iaultachlarameote, ch'e. 
gli neva aolt occhio ua' Amphirotl, 'Dzichè 
11111 GalaztUAra, mentre solo nelle vere COo 
raUiDe (Corallilla, Jan;a. AmphirOll) la IO' 
llaDU interal è formata da fili poeti ia llrie 
parallele. 

Ricerchi.mo pure delle forme • quelt. 
aoalogbe. e li vedrà che la ItruUura del ge­
uere LemntUll è molto I·assomigli.nte a quel­
l. delle G.luaure. Aoche qui l' epidermide 
e formata da cellule aogolose, le quali Del. 
l' iDfemo di,engoDo I!iù graodi. meno Itip .. 
le, e.i tra.formaoo ID pallottole che aell. 
parte .uperiore deltrooChicello li converto­
DO nr.lla ben nota aerie c.teData di semi. 
Nelle piaaticelle cresciute li ossen. però 
cLe Della parle inferiore dellronco, più loli. 
d. e dura della .uperiore, qua.i legaosa. 
l'iatemo mOD rkcchlude i semi qui sopra 
meDzionati. m. ben.1 dei fili beDe lessuti. 
sciolti e tortDOli che Don eacoDo medianle 
la compreaaione, motivo 'per cui Don è dato 
tederli "OZI f.re un tagho 10Dgitudinaie fiao 
alla metA del troaco lu!ldetlo. QUett. circo­
.taoza dà ragiooe del perchè .ia rimast. 
ipot. la .trultura della Lemaaia che DOD 
Iru,ai difaui indicata da nellua autore, ,P"" 
tioccbè DellO studio aulla strultura IDICro-

.... accordata (Ktlls., l. c.). . 
Il paragone istituito dal KillsiDg fra i ge­

Derl Gala%llUra e Le"'lltUtI "iene beae I n. 
Bione confutalo dal ("h. Decailae. e aoi Itll.i 
poniamo usicurare ehe quest'ultimo geuere • 
• ia pei caratteri ollerti d.na particolare .trulo 
tura dell. frooda. lia per quelli riferibili agli 
orgllni della riproduzione. Ii allontaa. di 
molto dalla GalaDun.1l DeeaiaDe le dicbia • 
ra vicine piUtlOllo al genere T"o,.,If.C'on qu .. 
.ta difterenza però clie. invece di pl'eleotare 
ua. frooda .Ilungata irregolarmeate ra,noa. 
e delle .pore ordinari.mente ter .. te, le Ga­
lanure ofFrono dei rami qUR.i costanternea_ 
te dicotomi e delle 'pore più o meDO dea. 
lamente ammucchiale. come Dei Batrat'Oo 
Ipermi. Nella impossibilila di poler t'sami. 
aire individui di qUllto genere,Dou ci è da. 
to porllere schiarimento iiecilivo. lenoDcbè 
dietro I noatri t'ensameDti difficilmente p0-
tremmo CODvenlre ael riteaere vicine le G .. 
Inaure e le Dicotomarie nemmeno al geaere 
Tho,-etJ_ Lasciando lJuiDdi la '1ue'lione per 
ora lospela, giova plUttoltO riferire le Duove 
ollenazioni aggiunte dal Deeailoe riguardo 
alla struttura della frond •. Nega esli l'esi. 
Itenza dell. membraDa. e l' abbagho io cui 
cadde il Kiilzing vieae spieg.to ael modo l .. 
guente. La frouda si compoDe di fili tubulosi 
sottilissimi appeni colorati che si cunano 
obbliquamente di Iratto ia trallo per dar ori. 
gioe al lelluto esterno costituito ora da grOI­
si olricoli rigon6 che De producono di più 
piccoli alla lommit6, ora semplicemente da 
otricoli J!8riCormi che termiaano in altre .. 
taoti lubl o peli simili a quelli che ricoprono 
la froDda del genere T/Wrea. Queste plCt"ole 
velcicbette ovvero la haae dei peli facilmente 
decidui colla loro uDione ed intima souappo· 
lizionlt •• imulaoo uoa specie di membraua a 
maglie penl.gone od esagone. RiSO.rdo .lla 
'nlttifirlilione. essa trovali in corrl.pondenza 
dei piccoli pertugi roloodi e regolari cbe 
ossen.DII .pani 'Jua e là IOvra i rami. Se è 
vero che io quel l,Io collo Icioglimenlo della 
SOllaDza calcarea compari.cano a Dodo le 
piccole spore, e se il colore nalur.le dolll'algll. 
come acceODa il DecailDe. e veramenle roSiO. 
Don esitiamo a ri,Buardare il ~enere appll'le­
DeDte alla famigha d ... lle Flondee piuttosto. 
ehè a quella delle Aploaporee DIIi a Fut'oidee 
Del senIO degli autori. come vorrebbe il cb. 
Decailne. 

Dopo di avere Ilabilita la frue dia~oati. 
ca del geDere desunta dai caratteri qUI mea' 
sioaati, paIA l'aulore a diyidere le varie spe­
cie iD Ire sezioni del tutto diltinte. Nella pri. 
ma (Dic"otomtlria) colloca le 'I,>ecie a rami 
dicutomi fasligiali e Ipiellati ID forma di 
yentaglio, cogli arlicoli ovali od obluo~hi, ot· 
tuai aU'apice ovvero 'ppe .. pertugiall. Nella 

Digitized by GaagIe 



rola. CORALLINEB 
iecolld. ~Euj'4lnzllul'tI) comprende le IlJ'Cie 
• r.mi dicotomi cogli .I"tioo[i levig.ti e per­
lugiati .lla sommità. Nella terza (MicrolllOc) 
riuniaee le specie aventi i rami irregolarmen­
le dicotomi. dapprincipio oli usi. villosi e con­
tinui.in seguito le,ig .... oscur.meute artico­
lati.cogli artiroli in cima pertugi.ti, compres­
si e trasversalmente rugosi zOllati. Fin.lmt'n­
te, rigu.rdo .lla Galaxaul a rigida. LlIlx , isti­
tuisce un nuovo genere .Actino/ne!,;a i di 
cui cualleri sono: uua fronda "espugliosa 
FRmosa. dicotoma a rami cilindrici, illtricat;, 
ril{idi. elegautllmente forniti di peli b.'evi, 
ol"l:&zontali, disposti in guisa di allelli circola­
ri. in se'Suito levigati, incro"lati. oscuramen­
te zon.ll e compressi nell' apice. La f."uuili­
cazione viene però dicbi.ral. tull.via SCOllO' 
acinta. e noi sospetti.mo che il gellere COlt 
descritto si .1I0nlani di moltod.Ue G.I.xllu­
I"e ed apparlenga a tull'al""a r.llliglia, ciuè a 
quella d .. lle Zouspem.ee di G. Aga. db, come 
la C:rmopolia. il Penici/u,s, Neomtris, Cita­
",1Ut/flris, eco eco 

CORlLLIODENDRON, Eu'a, 

Così cbiamo quel genere che da Lamou­
roux venne denominato Nesea che nOli può 
per altro essere itmmesso a mOliyo che un 
lal lIome trov.si già adollalo eer lu famiglia 
delle salicariee. Ilo esaminato al Cornlliodm, 
cima Penicillu$ ( Comllinn Pellidll,.s, Sol. et 
Eli.). proprio del mitre di Gialllaira rOlllulli, 
caloroi dal defunto professore Nitsch di Ila I. 
la, Ellis e Solandel" offi"ono nella 10'"0 opera 
sopra i zoofiti un eroallo disf'gno W questo 
pro.lotto marino nella sua naturale gralldez­
za ove viene figurata eziandio COli notabile 
ingrandimento la ciocca di peli che formallO" 
la corulla di questo arboscello coralli forme.· 

L'ingrandimento prelceho daU' esimio El .. 
lis era' pel'ò troppo aebole onde scorgere l'e­
lalta disposiziolle e forma di quesla coroua. 
Allehe il tl'onco venne sOUOposlO ad e.ame 
anatomico dal valenle Inglllse ed ecro ciò 
clt' egli sul projW.ilo ne dice ... T/,e Idem ;$ 
.. composed 01 tubu/ar /j.laments coend wilh 
" 4 calcanow crust. .. Se con questa anllo­
tazione non risulta per anco a sufficienla il­
lustrata la Itl ullura analomica di ~uesto pro­
dOliO. è pelò comprovalo che Elhs per rile­
varI" si adoperava con lulti i mezzi In aUora 
I)olseduli. Dielro i miei .turlii, la strullura 
ael tronco dell' arbosrello coritlliforme è so­
miglialile a quella della Comllina op"ntin. 
Nel mezzo li trova uu tessuto dirilto di fili. 
cbe col microscopio. dopo avervi levata la 
crosta calcarea con acido, compal'ilCe com­
poslo di un numero di tubi. clie ililerruUa. 
mente si elevanu lungu la }l8l"te inlerna del 
t:'ooco. e che laleralmeute IO imlaediata con­
linuazione si uniscoDo per dieolo.DÌa verlo 

la periferia di,eDendo _pre più souili." 
Verso 1'eslremità dlSlle ra .. li6c8liolli li con­
giungono ItrettameDle UIIO COutl'O r allro e 
formaDo cosi all' inluori tutto il tessuto. Le 
elllremitlÌ quindi dei ramosclSlli "Ierali cosl 
ullite sci~ra un piano eguale co.tituiscono 
quui un epidermide del trouco, la di cui 
cOlllle.sionel oltre all' aderenA delle estre­
Inità dei ramoscelli. viene anel.e ralforzala 
dalla 1I0vrapposta,i crusta calC'.area.llubi dei 
liIi banno grànde sOlni,liaun coi liIi dellè 
Vaucherie e contengono oziandio una sosta II­
aa simile ai granelli lini e verdutri di '{uelle; 
soltanto la loro lO.t.nz. è più solida. I loro 
ramoscelli noa .000 Itrozzati. moti,o per 
rui la loro ca"ità sta in evideote cOlllinunio­
De coi tuhi priucipali. I faii dicotomi cbe 
formallO la corona del tl"OD.'O non con.ilto-
110. C'ome dOVl"ebheli dedurre dalla figura 
sesia la\'ola 'lS dell' opera dell' ElIi., in lubi 
semplici membrauo.i e l'amasi. ma hanno 
una st .. uthll"a più complicata rhe non è dato 
di scorSe .. " "e non che mediaute un forte in­
Gran'limento. alllleoo di 300 diametri. Si di. 
Ilillgllono prima di tullo due sorta di lubi: 
1.° uno iulerllu l'iempiulo di sosttoDsa verde 
che moslra una slruttura all'altu semplice 
cOlue quella dei lili delle Vaucherie; 'l •• l'al­
h"o esterno cbe lussameute circonda il primo 
a roggia di vagiua. Questo tubo estel'no 101-
lanto è manifeslamente articolato lA ove co­
miucia la raillificazione, mentre l'interno li 
l'estringe iu quel puuto allsumeudo così StIlo­
plice app ... enA di 8I"ticolaaioDe. Si può ae­
'l.uistal'll cunviDcilDento dell' interrolta con­
lauuuiolle del tubo illtel"nO mediaute abhe­
vera mento dell' oggello con lintura iodala, 
dielro cui il unale più ristrelto del tubo iD­
lerno pl"odotto dall' al,ticolazione d,,1 IUbo 
eslemo ii rende chiaramente visibile. 

Il tubo elteriore è formato di cellule ro­
tonde alqu.uto sciolte, che vengono però 
uuite d. UUIt sostauA cal"tilaginosa. La strut­
tura delle slesse si riconosce allor.quando SI 
esamini l'iudiviJuo rivestito deUa crosta cal­
carea. Levando questa COli l' Iocido. il tulto 
di"iene così trasparente, che si può rilevare 
la • era strullura mediante però una partico­
lare direzione dello specchiO del microsro­
pio, Nou bo potuto scorgere frllllo alcullo SI1 
quello delicato prodotto marino, Dè alcuu 
alh'o scrillore elibe a farne Inen.ione Itleu­
na; luppongo ferò che lo stesso comparir 
debba sui lili dicotomi della coroua, Cos} aD­
che quesla specie viene stabilita qual., vege­
tabile mariuo e si può o ... f .. ancaaneule can­
cellal'e il pllnto interrogativo .pposto dal 
Meo=gbilli al senel'e Ne"letl Del 5110 Con.p .. 
ctllS generuna algarum (Kiiu., I. c.). 

11 cb. Dec.ilne, prima di lulto ammellen­
do la oecessità di lDulllr nome al genere 
Nese. di Lamoul"o\lX esistente già presso le 
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do eh èomp.orre un capoliDo fonnato cla al. 
Irettanli tubi pressocliè simili a quelfi del 
geoere Pe"iC"ilius. Da ciò chiaro risulta un 
grado di affinitla di Itrultura col geoere Da. 

piute r.aeroseme. uon trova pero lumciea. 
te ragiooe di Introduroe un nuo,o. quando 
flIr diritto di priorilla de,esi rilenere quello 
ili Ptnicil/u$ gila siabilito d.1 celo L.m.rck • 
Anche rigu.rdo .Ila Itrutlura del geuere. le 
di lui oslerfuioni Don concordano con quel. 
le del Kiilzinl{. e nega lO,raUullo la ruso­
migliaoh da que.t' ultimo dicbi.rata coli. 
.truttura propria délla fronda dell' Halime­
da, Dietro il risultalo dei luoi studii.la fron· 
da .arebbe formalll da fibre lubulose. dirit· 
te, lovrapposte e distribuite quui circola ... 
mente io modo da lasciare una cavità centra· 
le più o meuo conlidere,ole lunghellD la 
porzioue più interua della f. onda. D. priu. 
cipio libere, .derilcono beu presto queSIti 
filire fra loro. ed in seguito m.nd.uo fuori 
l.teralmente delle appendici r.diciformi. o 
• pecie di ramponi. cbe intrecciaudosi fra lo· 
ro danno allo slipite uoa conlisteoza cOI·ia· 
cea. nonchè una considerevole rigidezza. l 
tubi che costituiscono l'insieme dei capoliui 
li biforcano alla sommitla in modo da 'orma· 
l'e dene dicotomie più o meno numerose. le 
di cui branche restano isolate le une d.lle 
.Ilre. come uei P.dl/metosus e capitaius. So· 
na questo caraUere viene stabilita lIna se· 
zione distinta. Nel P. Phoeniz invece i tubi 
aderiscono lateralmente gli uni cogli altri, fo ... 
maudo dei piccoli ,enlagli situati .enza or· 
dine "eneo Ta sommitla dello stipite. l rami 
DIIia gli articoli sono forniti di doppia'mem. 
brana: l' elterna IU cui si depone lo strato 
calcareo li dii tacca facilmente dal lubo in. 
lemo riempiuto di maleria verde, e presen· 
ta lotto il microscopio delle Irl'ole spane. 
aeparate le une d.lle altre per mezzo dell. 
lteala m"mbrana sulla quale il Decaisne non 
ha polUIo riconoscl'I'e organizzazione alcu. 
Ila. 11 tubo inlemo invece il perfetlamente 
liscio e limile a quello delle CoDrerve. Con· 
cbiude l'autore che il genere l'Uò essere 
considerato come uu aggregato J;liù o meoo 
considerevole d'individui unili In forma di 
• tipite semplice internamente tubuloso. su· 
periormente terminato da ramoscelli dicoto­
mi della stessa Datura. 
Il P.llnnu/atus di Lamar.:k (Ne,ea annulata. 

Lmx.: Corallina Pen;culum.Sol.etEll.) venne 
a ragione leparalo d.l ch. 1100lagne, che 
istitu) per esso il genere Cllamaedori,. distin. 
lo per ra struttura della fronda che, in luogo 
di esser~ formata da fibre tubulo.~ sovrappo. 
ste e plU o meno stretlamenle IOtl'ecclate, 
presenta un tubo semplice. ollUIO, inlerna. 
mente occupato da UDa materia verde, e 
marcato esteraamente da stroaamenti ana· 
loghi a quelli di alcune CaDlerpe. Lo .tipite, 
giUDlo an"altezza di tre o cinque centimetri. 
oflre alla sommitla una specie di anello iDtie· 
ro. indi crenato, e più tardi mammellonato. 
Da ciascUDo dei mammelloui procede DD tu· 
bo cilindrico. che in seluito ramifica in 100' 

e"ciel. 1'01. l'I. {tUc. uw. 

• yclrulus. 
Più affioe al Pen;cillu, lembra il nuovo 

geuere Espem rondalo dal Decaisoe, la di 
cui unica .pecie. E. mediterranea. li distingue 
per ill'lpolino cbe emula il ,olume di un 
pugno, e l'er lo stipite che. in luolo di esse· 
re liscio, nsulta filamentoso ed immerlo nel. 
I •• abbie del mare. 

CYllOPOLU. Lnuc. 

QueslO lenere. da Ellis e .uoi contempo· 
ranei unito alle Coralline. ,enDe esreliamen. 
te separalo da Lamouroux. Esso l' distingue • 
dielro qllanto egli ne di('e. particolarmenle 
pt'r le cellule grandi che .000 ,i,ibili ad oc. 
chio uudo sull •• uperfide delle memhrane. 
NeU' opera di Ellis aulle Coralline. 'l'av. 25. 
fig. C, vedesi un bUOD disegno della CoIYllli· 
na barbiflif,divel'sa dalla Co,."llina Rosarium 
per avere le estremitla del tronco dicotomo 
ornate di una ciocca di finissimi fili. di cui 
aDcbe l'EIIi~, nella figura C, De offre l'ima. 
gille con debole ingralldimenlo. Nell' opera 
più voluminosa sop.'a i zoofiti, la cui pub. 
blÌ1:uioDe deve,i a Solander, uella figura h 
della tavola 2'. ala disegnata la Corallina 
R"sarium. aenza mostrare però l'anzidella 
ciocra di 61i, Loslellio debore ingrandimenlo 
con cui yenoe studiata l'iDterna struttura di 
9118.tO prodotto marino. rappresenlata dal. 
I Ellis colle fig. H. H. 1. H. 2 e H. 3. il sur· 
ficiente per dimostrare come questo genere 
sia di,erso dalle vere Coralline. su di che 
ancbe Link ebbe a farne avvertenza. lo poso 
leggo una qymopolill del mare delle Antil. 
le, ch' esaminai atlentamenle. e de,o ronfes. 
sare di poter aggiuogere assai poco a ciò che 
Ellis ba moslrato colle accenDale figure. 

LUDgO illronro si estende un tubo cODti. 
nuo e vuoto, the forma l'asse del veget.bi • 
le. intorno cui poggiano gli strati esteriori 
con inlervalli inlerrotti iu forma di rosario­
Questa piaJlticella ha quilldi somiglillnZA ad 
un 610 forDito di perle. Le perle nella Cimo· 
polia vengono rltprresenlate daUe membra. 
ne cbe si lasciano srelare dali' aase al pari 
Ili IlDa crosta. come fa vedere l'Ellis nel suo 
disegno. 

Volendo però acquistare es.lla cognizione 
della !ltruttura di questo ,egetabile de,esi 
ricorrere aUe seziolli orizzontali molto soui. 
li. ed osse"arlo ('01 microscopio. levandovi 
p,'ima mediaDte UD acido lo strato calcareo. 
In allora. coli' ingraudimenlo di 1(.0 diame· 
tri, il tubo interno presenta un circolo diviso 
in circa 31 sezioni. e da o~ni .ezione ai esten· 
dono all' inturno dei tubI regolari che .II'iD· 
fllori l' inllro".ano ed .lle t'ltremit' ingrot. 

1'18 
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s.te port.no di nuovo 'Iu.uro tubi strozzali quiDdi.i riducono. dae lole .. petie. cio" 
in forma di ciocc.. I qu.li da principio .lla C. blfrbata. LmL, e C. bibarliata, KiUz. 
souili, b.nDo somiglianza con UD piccolo Il geDere Neome,;, di L.mouroo 'IOU veDo 
gambo e posci. si gonfiano in forma di gro.. De acceDnato dal KiiaziD(:; fu però illustr.to 
Ile vesciclie. dal Decaisne cbe lo dicluara ralilOmiglianle 

Tuni questi tubi cont~no una sOltaD' Del .uo compleno ad UM semplice articolo 
ZI verde granellosa fin", che si nccoglie p.... del genere precedente, cio~ ('.amposto come 
licvlarmeDte nella c."ità intem., Questi or- eliO di un tubo lemplice da cui partono lUI. 
gani rappresentllno il vero frullo dallo Ite.. merosi r.moscelli verticill.ti, densissimi e 
so Ellia ileline.to con tlltta es.llezza colla vescicolOli .U· .pice. 
figura H 3. Quelto frutto CODlta di un seme 
plice seme portuto da un ,.mbo corIo, ed ~ JAIfJA, Lmz. 
per intiero abbracciato dal tubi estremi di .. 
posti a guisa di ciocra. Le estremit' vesci. 
colose di questi ultimi nmosc:elli aderisrODO 
fra loro coslstreu.mente che r.ppresent.no 
pressocb~ lIn' epidermide. ed esse 80DO ap­
punto quelle cellule superfici.1i accennale 
ila L.mourous C<lme ctllule.vi.iblel à foeil 
nu. È però d. .vvertirsi che «tueste estre­
mili ve.cicolose non sono congiunte fra lo· 
ro, m. negl'individui viventi rimangono uni. 
te per mezzo soltanto Jello str.to calrareo. 
In lal gnisa resta decisamente dimoltrat. l. 
vera natura Nnche di questo prodotto marino. 

Da ultimo mi ~ necessano oasel'V.re che 
la Cl'!'opolia impieg.ta per questi e ... mi .Da· 
lomlci ~ una specie diversa d.lle C. barbata 
e C. Rolarium. lo la cbiamo Co bibarbata 
pel'ch~ porta alle estremità dei 'suoi rami due 
b.rbe o me~lio pennelli, c';e Ilrotendono 
d.lIC1 due al ttrol.zioni terminali. Per ciò che 
spetta ai fili di CIIi si compongono quesli 
Ilennelli, sono rappre.entati cfall'ElIis. riguar. 
CIo alla C. barbata. troppo confusamente. in­
tendendo di figurare tutta intien la ciocca. 
Isolando però alcnni fili ,i ricono.ce eSlere 
essi formati da lubetti a .. ai fini e cilindrici 
che cunlengouo una IOltanza verde granel. 
lo •• finissi m •• Questi tubi sono .lla loro b •• 
se grossi .II'incirc. 1/30 di linea. proporzio­
n.tamente a"olli~liati e ramosi aUe estremi. 
tà in quattro o sei lubi strozzati alla b.se e 
dispOSli a guisa di ciorca, che si .llungano 
mantenendo la grossezza di 1,150 fino 11120 
di linea. Anche que'li ultimi ramific.no nuo. 
.. mente e producono dei tubeni aucor. più 
l'.'tlili, della grossezza cio~ di '1220 di linea 
circa. e ciò in modo che tutla l. r.mificazio­
ne si eomporla a foggia della infioreacenz. 
propria delle piante ombrellifere (Kiitz.,l. c.). 

Gli organi riguardati come fruiti d.l Kiit. 
zing e rome spore dal Der.i~ne circond.le 
da tre o qu.ttro otricelli ovali. rovescio, noi 
credi.mo doverli consider.re qu.li semplici 
coniocisti per nulla confolldibili rolla frutti. 
ficazione prop'ri. delle Floridee e Fucoidee 
degli autori. t importante lo schiarimento 
dato dal Decaìsne Intorno alla C. Rosariu". 
di Lamourous e Lamarck, la quale appal'tie. 
De invece ad una .pecie di Amphiroa, cio" 
ali. f.miglia delle l'loridee. Le Cimopolie 

Questo genere Don trova in generale .ICUD 
pOlio presso i listem.tici. e la causa potreb­
be eslere perch~ Lamourous lo ba fondato 
.opr. i caratteri della dicotomia delle rami· 
ficazioni. nonch~ per gli artiroli cilind.ici e 
pelle~gero str_lo calcareo distiuto da quello 
propno dell. Coralline. Que.ti c.r.Ueri 110· 
no cerio tali, che difficilmenle potrebbero 
ammettersi, gi.cch".i .corgODO Clelle nmi. 
firazioni tricolome come nelle Coralline Gli 
articoli non sono s!Jmpre cilindrici, lpecial. 
mente .W eltremiti, ed il tenue stnto calo 
CI reo ba UD .,.Iore miDOre.ncon dei s.oprad. 
detti caratteri. Dai !Diei stadii .n.tomici IO­
pra la Jlfllia rllbm. risulta però, che beDi .. i. 
mo vi ~ una di,ersil. di .truttun iD rODo 
fronto delle Coralline. e cosl Lamourous ha 
.nrhe «tui indovinato e rivelato feliremente 
dall' abito elteriore il .ecreto nascosto nello 
illterno. Quando la calce li. It_t. levai. rol. 
l'ad do, si può bene OIserv.re col microsco­
pio I. pianticellil. La superficie vedesi rieo-

r.erl. di un. epidermide che conliste iD cel­
ule oblungbe od ellittiche seri.le in senso 

longitudinlle e contenenti una lo.l.nza fina 
e graDeUosa. Il troncbicello ~ privo di epi­
dermide .oltanlo in quella p.rle ove trova.i 
una giuntura e su t.le denudamento poggia. 
DO gli articoli deU' intiero vegelabile. Le ar­
ticolazioni mostrano dei fili lunghi panlleli, 
Ilrett.mente uniti, che formano l. contiDu.· 
zione dell. so.tanza interna. Se nei generi 
Corallina ed Amphil'Oa li ossena una quan. 
titi di zone Il'asvenali conne .. e insieme cbe 
danno al tutto elegante .spello, .u quesle 
pel'Ò difficilmeDte si pononu riscontrare ta· 
li zone, che per .ltro SODO più f.cilmente 
vi.ibili ne~li Individni frescbl DOD per aDCO 
imbiaDcatl dal sole. Queste zone SODO più 
di'lanti, Don li troVlDO iD Il graD numero 
come nelie Coralline, ed io ne vidi in geDe­
nle due loleper ogni .rticolo. Negli esem· 
plari imbiaDcliiti, o che h.nDO sogsi.ciulo 
fungo lempo alfazione dell' .cido DOD .. dalo 
rilevllrle. NOD riuscendo che difficili e for .. 
impossibili le .ezioui 10nl$Ìtudinali delle pi.n­
ticelle slante la loro lottigliez&a, .. gioco for­
za .chiacci.re il troncbicello coo UDa piastra 
di vetro sul porta oggetti per os.en.re più 
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esatlamente l'interna Itrullura. CuUa prel' 
.ione .i stacca l'epidermide, sempre però in 
modo che le cellule si separano in lel'ie lon· 
gitudinali e fra queste 'picca l' interoo teso 
luto che cOlltilte io tubi loogitudinali Itret· 
tamente uoiti, assai fioi ed incololi, con· 
teneDti IIna 10stanZl granellosa slraardina. 
mmeDte fina, la quale ai vede più chiara­
mente allorquaDdo venga abbevel'ata di tin. 
tura di iodio, acqui.tando un color bruno. 
Si os.erva anche qui, che quesli tubi so­
DO congiunti da altri piccoli tubi trasversali, 
come avviene in alcUDe specie di FUCUI. An· 
che le cellule epidennicbe IDOItrllDo qualche 
volta, mediante pictoli tubi trasverlali, que, 
Ita coniugazione laterale. Facendo un taglio 
orizzoDtale, cbe riesce meno difficile, si vede 
che tulta la struttura interoa è perfettamen. 
te olD0t\elle'l, e cbe IOhanto le cellule della 
periferIa .i diltioguooo per la sostanza opa. 
ea. Trovao.i sJM!'so dei frulli che apuntaDo 
lateralmente dalle giunture; aono appog~ia. 
ti IOpra gambetti e spesle volte 10SIenuti da 
un l'amolcello. La loro fonoa rappresenta 
una capaula ovatl di strullura cellulo .. Ii. 
mile a quella dei rami, senoncbè riesce aper. 
ta neU' apice. Da que.ta apertura le capsule 
perdono facilmente i lemi e ~uindi trovansi 
IpellO vuote, come avviene d ordinario nei 
(rulli delle Iteue coralline. Una macchia 
più cbiara e tra.p.rente indica lo spazio da 
loro autecedentemente occupato. Avendo 
Itudiati molti elemplari, mi e qualche voha 
riuscito di trovare nelle capsule qualche! se· 
me che tosto diatinlli pel IUO torpo più DlCU' 
1"0 cbe mediante prelsione uNciva diill' aper· 
tur •• Questi lemi lODO .imili a quelli delle 
Chondriearticolate(Lomclltnrill, Lml[.),di co. 
Iore roslo come nelie Floridee. Confrontano 
do questi rilultati coi segueuti emerge be­
nÌSlllno una difterenza geDerica fra le Janie 
e le Coralli De, buata priocipalmente sulla 
Itrullur. anatomica della fronda. (Kiitz., I. c.). 

CoULUI'IA, Lmz. 

Lamouroux Itabili.ce per l'arallere diltio. 
tivo di quelto genere la ramificazione trico· 
toma del tronco articlllalo, iDternamente 
composto di fili ricoperti all' elterno da uno 
strato di piccole cellule che non aono viaibili 
ad occhio nudo, e da quelta descrizione ri. 
sultano diltinte! le Coralline dal genere q,. 
mopolia. Se Lamouroux aveSle fallo menzIo­
ne anche delle numel'ose zone trasversali che 
IOno vilihili mediante leggero ingrandimen. 
to, el.lIamente rappresentate dall' EJJis, e 
.piccatillime così tbe Link ebhe a .calobiar. 
le ~er le (rutta delle Coralline, Don vi sareb. 
be biwgno di aggiungere molto ana auddet· 
la diaSDOIi; ma appunto questo imporlaote 
carattere venne da lui inavvertitamente ome 

mello. Le vere Coralline hanno UR tronco 
molto più groSlo e robusto, quindi levando 
lo stralo calcareo, si può fare un taglio lon. 
Bitudinale, col qDale puos6i vedere cbi ... a. 
meDte l'interna strullura. L'epidennide vie­
ne costituita da più cellule rotonde conte. 
nenti uoa so.t.n&8 granellola fiol. Mi sono 

fure conviuto che lo Itrato corticale non. 
ormato da un solo, ma benll da due strati 

di queste cellule. )iù indenlro li trovano 
dei tubi articolati cogli articoli regolari lun. 
ghi e corti a vicenda. Quelli di eguale fonoa 
sono paralleli, specia1mente i ~iù lunghi, 
che terminaDo atreUameute UDiti sul mede. 
.imo piano, Essendo pertanto i tubi più lun. 
ghi di qllesti fili interDi forniti di ilDa IIostan. 
ze granello.a fiol e d;afana, i più corli iu. 
vere di una sostaoza granellola più grosso· 
lana, da ciò traggono origine le zone Irasver· 
lali. Lo all'alo midollare della piaoticella 
mo.tra aduDque uni Itrullura eterogenea, 
mentre nelle Janie ha una forma omogeDea. 
Gli articoli bl'evi ed opachi dei fili interDi 
10110 di forma ovale, Ipesse volte oblunga, 
lalSamenle UDiti alle membrane cilindriche 
ialine, e facili quindi a lepararsi ,ti esse, 
circ(lstanza qllesta che iodusse il Link a l'i. 
tenerli per organi riproduttori, ossia quali 
fruui di questa piaDllceUa. 11 Filippi ha ri. 
conosciuto perfellamente la ItruUura della 
frollda, offreudo un esatto disegno dei 61i 
iuterni. Le vere frutta cbe 6n qui nou furo­
no ben CODOlciute da alcun naturalista, ven· 
nero da me esamiulte IU di un esemplare 
dell. Corallina officinali"raccolto nell'Oeea. 
no Il.1Ie spiaggie del Però, e comunicatomi 
dal BartliDg Cii GoUinga. Quesle fruUa lono 
portate dai ramoscelli later.li, i quali all' e· 
atremità s'iDgrossano a foggia di capsule 
periformi aventi uu'apertura all'apice. Di 
queste capsule sono spesso rorniti anche gli 
esemplan delle nostre spiaggie, com' ebbi a 
rarcoglierne a Spalato, VeDezia, Napoli e 
Genova, nonchè nel mare del Nord a Belgo­
land; però tronnli vuote di aemi, com' ebbi 
a rilevare rilJuardo alle allre specie. 

Da ciò si potrebbe quiudi muovere il se­
Ruentp. quesito: l" cioè i semi di questi in­
dividui aventi UDa capaula vuota sieDO usciti 
diII' apert~ra sit,;,ata ali: Ipice della ~ap~ula, 
ovvero se I semi non Il fossero mal Ivdup­
pati nella capsula stessa? ]n quaDto a me 
sarei ioclinato) ad aUeuermi al lecondo IO­
SI)e!Uo, inquaotocbè, avendo studiati molti 
esemplari viventi della Corallina qJlicinalis 
a "elgolaud, forniti di capsule dal momento 
del primitivo uiluppo fioo alla normille loro 
graDdezza, non ebbi mai occasione di Stor­
gel'e alcuDa tratcia di lemi, Collo schiaccia­
meuto delle clpsule fra due piastre di vetro 
liSci iDvece una 'IuaDtità di fiDi~sim! fili ~is. 
posti. ciocca, che lembrano rivestIre I ID' 
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tema parele delle upsule, e lODO cOli deli. 
cali, cile nemmeno col ma .. imo ingrandi. 
menlu è dalo distipguere la vera forma dei 
singoli fili cbe r"mificano in guisa di arbo· 
scello. Differenli però.ono gli elemplari pro. 
venienti dalle spiaggie peruviane, giacchè 
trovansi eziandio in essi delle caplule vuote, 
ma è facile dedurne il vuolamento 10ro,lI:iac­
chè a cauto di esse trovanleue di quelle pre­
goe di semi. 

PremeDdo una di queate capsule, i semi to· 
Ito si sprigionino in parte daU' apertur .. po, 
ala all' apice, poncbè dall~ parli leterali Ilce. 
rale delle capsule. È però da preferirsi una 
piccol. sezione longiludinale, dietro cui i ae· 
mi compariscono nella I"ro naturale pOlizio. 
oe e si distinguouo nel loro grado diverSI) di 
sviluppo. La forma loro è oblllllga, oppure 
lanceolala ,come uelle Condrie. Si assotliglia. 
no per ordinario alla base in forma di gambo 
sottile e risi.dono immediatamenle sulla ca· 
vità della clIPsula. Nello spazio sureriore di 
quella cavitA esistono eziaodio del semi che 
!(iacciOllo liberi, e per un grado notabile di 
restringimellto sembrano cangiati di forma, 
cioè non appariscono più lanceolati, ma ben· 
sì ovati o rotondi, acqoislalldo coUa pressio. 
De una forma angolare, ciocc:hè surcede fre­
lIuentemenle aocòe in riguardo ai semi del. 
le Floridee (Kiilz, l. c.). 

AMPmaOA, Un:r. 

LalnoUrOIl1 stabilisce eer cal'atlere prin. 
cipale di questo genere le arlicolazioni al. 
loolale, e la nalura compalla e cornea della 
loro soslan:&8. Da ciò però nop verrebbe di. 
1D0siraia la convenienza di separare da qua­
slogenere le specie di laoia eCorallina, meno 
tre eguali carallel'i sono e"iandio comuni a 
qoeste ultime specie. Dimostrerò co' miei 
esami analomici per quale ragione il genere 
.Amphiroa debba essere separato dalle spe­
cie suddette, colle quali però ha molto più 
di somiglian:&8 che non abbia con esse il geo 
nere Cymopolia. La sepuazione del genere 
Amphiroa viene in prillcipal modo giu-tifica­
ta dalla Si rullura Illatomlca, che Lalllouroux 
0011 sepJle rilevare del pari che nelle altre 
sue specie. 

Ho raccolto un' Amphil'oa nel mare Adl'ia. 
tieo, a Spalato in Dalmazia: Essa è "iein8 al. 
)' A·fragilissima, Lmx, giA fi~urata nelle ope· 
re di Ellis e Solander, ma SI distingue dali .. 
slessa pel Dumero dei piccoli pori fini spor. 
genli dalla superficie, per cui la ho d"no>mi. 
oata A. v~rrucosa. Ha color rosso, che si 
rende marcato specialmenle dopo e.sere sta­
la umettata con I acqua. Essa è fragile e nella 
consislenZA del b'onco, nel modo di ramifi. 
care, nonchè pel suo crescere in forma di 
cespugli,? ra.somiglia del tuttu .U' A. {""Si· 

lilllimn. Polrebhe però darsi benissimo, cbe 
la forma, da me SIA allr. volta indicala per 
A.llrrrueosa, potes,., essere uno .talo di'l'er. 
so di sviluppo deU' A. {ragili"imo, ciò cbe 
resta ancon ai naluralisti di scoprire, alloro 
quando hanno orcuiooe di teller dietro a 
queste forme Del luogo ove l'rescono. Nella 
sua struttura, l'A. II~rr/lcosa moslra grande 
somiglianza colle "ere Coralline oSlIia coi geo 
neri J"nia e Corallina. ta superficie consta 
di uua epidermide rellulosa a r.ellule rolon. 
dale,la di cui inlerruzione alabili.ce aurbe 
qui l'ome io qU'elle le artic"lazioni. La soslan­
za iulerna è costituita da piccoli tobi .ottili 
al'licolati sonapposti ad eguale altezza, qUlsi 
come neUa Co, allin.a qfJù:i/lalis, tranne pel'ò 
che manca lo scamhio regol ... e h'ale cellule 

r.iù piccole ed ovali e i luhetti articolali più 
lIugbi, mealre anzi due strati di tuhetti ar­

ticolali e cosl pUI'e due di piÌl piccoli imme­
diatamente aderiscono inSieme, cio che non 
ba mai luogo nella Comllina ollicinalis. Suc-

,cede beusl uno scambio in IUrma di zona 
fra i tubetti trasparenti ed opachi deUa s0-
stanza interna e perciò apponto resta avvi· 
ciliato questo gellere a quello della CorattiDa 
riguardo all' intima struttura. Spesse volte 
la zona trasversale opara viene stabilila dal. 
la presenza della sostanza fina granellos. si. 
luala intel'namenle all' estremità dei tubetti 
m8lnhranosi pib lunghi, e vidi eziaodio che 
in varii punti si producono deUe lirie tras­
versali oSl'ure derivanti dall' interruzione 
di quesla soslanza granellosa rinchiusa nelle 
eslremilà dei tubi articolati. Queste zone 
tnnersali oscure non sono, come nelle Ca­
ralline, fra loro separate ad quali dislanze, 
ma ~i trovano invece più o meno fra loro avo 
vicinate. Qualol'a due strie si succedono mol. 
to dappresso, non di rado avviene che uoa 
risulta più oscora dell' altra. Tutte queste 
differenze dipendono dalla diversa propor­
zione di grandezza, e dal gndo di colora­
mento della soslanza contenuta nei lubetti 
arlicolati. Non bo potulo scorgere trutto al. 
cuna su quesla sperie. suppongo però che 
debba ricercarsi nei piccoh pon o protube­
ranze che ricoprono spesse volte il lronchi. 
celio. Il pregia.issimo mio amico Martens di 
StuUgart (Berlli. Relf~n.,h"rgt.r bol. Zeit., 
ISa6, 2. Bd. 4S" :rab. 2) ha pure rinvenuto 
quesli pOl"Ì su di una Amplliroa ch' egli no­
mina À. P'lS,,,lala raccolta Del gollo di Na­
poli, i quali pori si moslrano forse aopn 
tuUe le specie di questo ~enere. L'esaUo 
disegno, offerlo dal Biscllolf di Heidelberg 
(peccato ch' ~h non abbia usato di on mago 
giOI" ingrandlmeolo). dimostra che le pUSIU' 
le hallno una cnitA interna, senza però che 
si abbia potllio OSlel'Vare entro la stessa UD 
qualche aeme. lo stesso ho esaminati i pic­
coli pori della mia A. ve,rllCOS4 e mi IOno 
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ton,inlo cbe Dell. loro Ilrultur. r ... omi. 
gliaoo dellullo .1 h'oDchicello IU cui po!, 
Riano,sllDZA troume alcuDa t .... cc:i. di leme. 
NullameDo ritengo che gli atelli servaDo di 
serb.toi" .i lemi, l'ome lo .ono le rapaule 
delle Co ... lIiDe per lo più ,uote. Se aduuque 
in quale pUltule o piccoli pori si lro,a.e,·o 
realmenle dei lemi, in .Uor. queslo genere 
risulterebbe sempre più dillinlo d.lle Janie 
e Coralline per l. Cornla del Cnallo, anzi. 
chè per la struttura .natomica dell:a fronda 
(Kiitz., I. c.) 
Il ch. Decaisne, nel IUO I.,oro lulle Coral. 

linee, dichiara invece che i generi qui rife. 
rili, Jania, Corallina ed AmpJ.iron, olCrono 
ulla lirullu.;a iDterDa perfeu"mllnle eguale. 
Dietro quello nUlore, l'intima organizzazio. 
ne in lutti Ire i generi li riduce ad un tellu· 
lo aUuDgalo che .corre parallelo Del ceDtro 
e manda obbliqulmente verso la circooflt. 
reoza dei ramOicelli di'pOiti iD forma di pic­
coli bouquds,ad otricoli '"DIODdali, serrah gli 
uoi c"ntro gli altri, e rormlnti quiodi UDa. 
specie di luperlicie epidermica che li Irova 
iuoltre "ico!'erla da uno 'l'Ilo di muC'o as­
Ili denlo. Nega egli l'e,i.tenza dei picC'oli 
otricoli ovali ed opachi rlppreaeDt.li a.l Fi. 
'iPl»i e descritti dal Kiilzing come alterDauti 
i lubi più IUDghi dello Ilrato midoll.re. Di .. 
Iro ciò has. la dislinzione dei genll'i, piulto­
stocbè sopra i taratteri desunli d.lla Ilrut. 
lur. della fronda, su qllelli lralti dilla forma 
e posiziofle dei concettacoli Cruuiferi. lo se. 
nerale~ per lulle le vere Cor.llinee deSCrive 
gli organi dell. Cruuifirazione rinchiusi nel 
perir.rpio, aperlo all' apice merlianle un 
pict'olo foro, qu.li spore lorgenli dal fondo 
del C'oncetl.colo periformi o clav.te, dap' 
prima sem.,lici e più tardi tr.sverl.lmeote 
qUlldl"ipartlle. Al çenere Corallina assegu. 
j' c.rattere ellenzlallt distintivo dei coucet· 
taroli o ker.midii • troUola od o\,.ti, "pelso 
lenDinali. Le J"niat .... ehbero distinte plti 
coocellacoli o keramidii a trollola o perifor. 
mi, ascell"l'i o termin.li, foroiti .11' apice di 
due o quattro corni. Divide le specie III due 
gruppi, ilei primo dei qUlli riunisce quelle 
cOltituite da rami cilindrid, dicolomi, e ilei 
secundo, sollo il Dome di Halip'rlon, tOID· 
prende le specie a frODdi penI/aie. FiD.l. 
meute, al geoere ..Implliroa allegu. per ca· 
raltere la forma dei concella('oli COlliri si. 
tuati ilei mezzo degli arlicoli, e suddivicltl il 
genere iu qual/ro sezioni oIel lullo dislinle; 
cioè; seziune prima: Ellamplliroa, .d artiro'i 
cilindracei piu o meno cOlpersi di ('oncella. 
coli vel..-ut'osi; sezione secouda: A,II,roctll~ 
tl4a, ad aa·ticoli compressi, più di frequenle 
cllorirormi • rovescio, qUIISI Dlati, fornili di 
C'oDceUacoli conici; sezione terza: Eur;ytion, 
.d articoli rigidi più o meDO compressi ed 
.mbilaglienti; leziooe qU.1 tll: CMilo$porum, 
.d articoli cuoriformi • rovescio ('oi lobi 

a('uli e còi concetlacoli risiede'oli Del mar. 
siDe sUiariore. 

Cb. a forma e collocazioDe del frullo val. 
gano a distinguere egregi.menlll il ~t!nere 
Amphiroa dagli altri due, non è a dubitarsi; 
egu.'e valore però noo .apremmo riscontra. 
re riguardo al ~ene .. i Jania e Corallina, in­
quanlocbè limllandosi in ultim. an.li,i il 
caraltere diltilltlVO .U' e.islenZi o m.ncanza 
dei ('orni termioali del pericarpio. J?olli.mo 
.ssicurlre cbe nella stessa Corallina offici. 
nalis lrovanlli t81volt. dei f"IIt1i bicorni. Ej;1i 
è perciò ('be, roosiderando la slrell •• ffin'll 
che lega i generi Jania e Corallina in 9uaD. 
lo .1 frullo, cl-ediamo piuttosto ch .. I. d.slin. 
zione poggi più di tullo sopra i caraUeri 
della \'egelazlone e p,incipalmente sullo s,i. 
luppo della fronda .emplicemenle dicotoma 
o pennata. È vero che in molle specie di 
J.nia, e precisamenle in quelle comprese dal 
Decailne ilei IUO gruppo Haliptylon, la fron. 
da mostrali penna la, ma è d'uopo .,vertire 
cl .. in origiDe e.s. era predlamenle dicoto­
ma e cbe 1. forma penll.ta io tal caso pro­
veDne da succelsive produzioni lalerali cbe 
più t.rdi si svilupp.no d.lla sommità degli 
Itrtiroli costituenti la fronda stess •• I.e Cu­
ralline invece fino da priDcipio Iisumooo 
quella forma c.ratteristica, perc:iocrbè i ... mi 
ollia gli articoli Il,Iulllano coslanlemenle per 
lo meno tricotolDl dalla hase all' apice. AD' 
cbe in l'igualdo an' intima Itl'ullura trovi ... 
mo di che 10ggiuDge,"e iotoroo .lle iIlultra. 
zioni fin qui pubhlicale dA; sopra lodati .u· 
tori.l1teuutocenirale, dietro, noslri studii, 
ci .pparve costiluito da fili dicotomi artico­
lali ereUi e par.lleli, i ,uali m'lOdano obbli. 
(Iuamente verso I. pera feria dei ramoscelli 
semplici e non ramosi, rome .ccenna il De. 
caisne,ad articoli molto più brevi, quasi mo­
niliformi e stretlamenle unili insieme in mo· 
do da comporre un lessuto p"riferiro, dislin­
to dal centrale anthe per l .bbondAllza del. 
la sosl.nza rolorante contenuta Degli articoli 
brev;ssimi dei fili periferici U/IO slrato di 
muco molto addensato ed evidente nelle Ja. 
nie, poco cospiruo nelle Coralline e special •. 
mente Delle Anfiroe, ricopre il lessulo ~eri. 
Cerico di tuU .. l. fronJa. Gli .rlicoli dCI fili 
centrali, più o meuo lunghi nelle varie spe. 
cie, si dispongono luui presso a poco sul me· 
desimo p,.no e l'arcoglaeodosi la maleria co· 
lorante ,n ambedue sollanlo le estremità de. 
gli Mrlicoli, ne ~riva appunlo, come descri· 
\ono gli aUlori,I'.pparenza delle zone simili 
a quelle cloe sogliono pet· l. medt'lim. t'IIU· 
l. risconlransi nelle DiUiolee. Nelle Janie 8 

Corilliol' quegli 81 ticoli lono tuui di eguille 
dim"lJ:JioDe, Don cosI però avviene nelle An· 
firoe, oelle quali trovausi benissimo gli olri. 
C'oli ovali ed 0l'achi, erroneamenle avVlI·tili 
dal Kiilzing eil altri allche in riguardo al 
genere Corallina. Quegli oll'iroli, scambiati 
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dal ch. LiDk per gli 0'JaDi deUa fruttifica. aggiunga di più. che le Dostre ollenazioni 
zioDe. Don sono che arllcoli brevissimi sime. .ulla forma preseDlala da quegli orgaDi dis. 
tricamenle iDtercalati coi J>iù luoghi e rreci. C'ordano .Iquanto da quelle avaDzale dal 
.ameDte l. dove il filo si suildividB quindi Iler Decaisne. A ,endo iDfaui reilerati gli esami 
dicotomia. Tale dis~izione ci appane esclu. sopra buon numero di eJemplari. ei pane 
.ivameDte propria ilei genere Amp"iroa, che dover ~onchiudere che quaDto più immaturo 
resta così disllnto aDrlie pei caratteri d'inti. è quell' organo altrettaDlo più maaifesta ap­
ma struttura dalle Jaaie e CoraU:De. nelle p ... isce la divi,ione qaatemaria trasversale. 
quali maDca l'iaterposizione di quell'elemea. Dietro ciò saremmo indotti a considerarli 
lo che reade più marcate ed elte.e le ZODe piuttosto quali vere spore derivanti da nD 
trasversali delle ADfiroe.]a tuui tre i generi asco a quatlro articoli. in ciascuuo dei quali 
il processo di vegetazione si compOrla egual. ai s,olge la spora. NOD anardiamo di affero 
mente e in modo che gli articoh della froDo mare positi,ameate. ma pure non possiamo 
da descrini dagli autol'i potrebbero me~lio ommeUere di rifel'ire che, in alcune specie. 
riguardarsi come altrettaDte prolificazloni e precisamente nella Doslre Jania longifu,," 
della froDda stes.a dalla guale spor~ono traUo cn, ci pane vedere frammisi i agli otriceUi. 
traUo i fili centrali che daDno origlDe al nuo- C'he chiameremo tetraspo";. det:1i altri otri. 
vo membro od articolo sprov,eduto alla balle l'elli molto più graudi ed indivisi, per l'ui ci è 
del tessuto periferico, Questo arlicolo iDtur. dato sospettare che col massimo loro svilup­
gidisce là dove ha Illogo lo s,olgimeDto del po possa essere fOI'Se avvenula lacerazione 
frutto, perciocchè la mauima parte dei fili ilei siDt:0li epilporii. e cODseguente 'usioDe. 
ceDtrali si convertono in altrett .. nti organi ri. per c051 dire, del C'oDlenuto, ciocchè diame. 
produttori. Il peri"arpio risulta quindi e,i. , tralmente si or porrebbe alle ossenaziODi 
aeDtemeDte costituito dal tessuto corticale del Decaillne, i quale ammelte la divisione 
che iD cima ~i apre re~OIRfmeDle mediante quaternaria t'ome ultimo riBultato della ma· 
UD foro. prodotto forse dalla grllduataloluziu- turit'. Crediamo inllltre di avere rilevata 
ne di contiguità del tessuto. Eliltendo tutta· l'esistenza di alcuui teauissimi filamenli.ossia 
via preslo le pareti iD teme del perit'arpio al. parafisi aggregate agli otricalli. ma allesa la 
cunl dei fili centrali De avviene cha. spuntando estrema loro lonilliezza nOD possiamo preci. 
eSli d'ambi i lati luperiori del pericarpio, sarne la fOloma e meno aDcora descn,erle 
il proceuo di vegetazIone COlltinlla, e il (rut. compilltamente. Lo stelliO KiilziDg, "ome più 
lo mostrasi allora t'omuto od ateellare,lpe- lopra fu rifel'ilo. ebbe ad ossenareinalcuue 
cialmente Delle JaDie. Nelle AD6roe uon è!: capsule dei 6nis.imi fili disposti iu forma di 
l'iDliero artit'olo che lIubis"a quell'I putico)- cioccR. ma siamo ben lontani dal C'ou,euire 
lare modificazione. benll alcune determina. Dei suoi sOlpetli sulla possibilità di fon'larsi 
te porzioni e perciò la forma come pure la la capsula senza l'interno sviluppo dei semi. 
collocazione del frullo riesce del tulto di. Lo s,olgimento del pericarpio è cosi subor. 
Itinta e molto corrispoudente a quella pro- dina lO all' iDlema morfosi del tessuto. che 
pria delle Fucee. Il nome quindi di ken. noi nOD sapremmo cosi facilmeDte compren. 
midio allribuito dal Decai'De, male sene dere l' insorgeDza dell' etretto leDza cbe 
ad uD'esaUa significazione, non avendo di precorra la causa che lo determiDa. e che 
comune colla forma co.i chiamata da Gia. che egli ne dica. ci è dalu francameDte as· 
cobbe Agardh che l'apertura terminale: licul'are che. in tutti gl'iDdividui fruttiferi 
le denominazioni di caplule o cODcellaco. rect'olti Dell' Adriatico. Doi abbiamo riSCOD. 
li lODO lroppo generali, e perciò noi ,or- trato le capsule prellle di semi. ed è appun. 
remmo proporre la distinzione di tal sorta di to su di esse che fUroDO tratte le preseuti il. 

o frutto col nome di Pllrmoporu,. affine piut. lustrazioDi. 
tosto al favellidio di quello che al keramidio Tloe sole specie venivaDo fiD qui attribuite 
di Agardh. Gli organi riproduttori in eliso daRli autori al mare Actl;atico (Corallilla oJ. 
rinchiusi do,rebhero, nellenso di rw.cailne. (icin"li" L" Jania ,ubens. Lmx,. Amphiroa 
considerarsi quali sferospermi piuttostodlè vtrrUCf),n, Kiltz.): oggidi però il catalogo è 
vere sllore. atteso il processo di dIVisione qua. di molto arricchi lo per le sFecie nuove da 
ternaria ch'egli asserisce avvenire all' epoca noi scoperte, delle quali creai amo opporlu· 
della maturi... Noi però crediamo di Don no di qui riferire almeno le frui aiapu­
poter concorrere nell'opinione es?osta dal Itiche. 
chiarissimo algologo fraucese. e CIÒ per più CORALLINA. L. 
ra";oui di massima im:r.0rlanza. Gh sfero-

o' • I. COBALUflAo omCIlUL11. L. spermi IU lutte le Fiori ee, com' ebbe ad av. 
vertire lo stelso Giacobbe Agardh, proven. O,uDque ('omune lui sasli in mare. 
lODO costaDleroeDte daltelsuto più elterno. 2. CoalLLUll NAIfA. • 
meDIre Del Dostro caso SODO i fili più centrali C. frollde pumi/a trichotomu-fIIIbeliulattr. 
che si CODfertoDO iD organi riproduttori. Si arli"cl .. planlS, ,ubco,1II1js, fllperllulati •• cor-

Digitized by GaagIe 



CORALLINEE 1025 l 

n",. 6ill4 {ereub".; p~ri. "'''.''';eil tlt:W inl:lll'V4lÙ; ne"'" t:D1I.pieuillonge 
parvil. tc,.",ina/ibu., ,e"il!b",. prod"ctù; plrrmopori, 'par,iI, t:Dmplanatis. 

Sulle rupi in Dalmazia. Sulle ru~i in Dalmola ove s'innalza due 
3, eoaALLI"A VlRG&n • pollici e piU. 

C.f«mde ,riel,o'oma 'entiu,culII. pinni, 3 • .AMmmOA '''ORDI''ATA • 
p;nn,,11IIo m"ltijùli. enclo.adpn'J", artieu/i. A.fronde crtu,a ramosiJlima, ramil vagii. 
bn~,bu, Iorulo,i,; plvmopori. m;nutiu;mis alterni" ,eeuradi" oppo,iti, qumuloque ve"';' 
.p/,aerici., lateralibu', ,e,.ilib",. ciliati., apice obt",i., ramenti, brevibw "ori-

Sulle algbe maggiori e specialmente sulla IOntal'b. o a". l t' l' l· b b ' . , • u .. rn ''';' r 'CU Il p ~rumque re-
Digmea c e speSllo ricopre per lutlero. ,"Ìs,;mis ~zim;e ,o,..lo,i,; pllymoporil spa,.,;, 

JANIA, Lmz. 

I. J&I'IIA PLtl1I1JU • 
J. fronde dicholoma ten';ase"11i pulche"';. 

mc pinnata. pinni. approzimllti" tenui";,,.i •• 
clipillllnblU, tlt:uli,; pAymopori, ••• P 

Cresce sul Clado.teplau, ~1 riop":r11um in 
Dalmazia. 

2.lAl'fIA LOlCGWURC& • 
J. fronJr filifo,.",; dichotoma. stgmenti, 

t1'tcti, e/ongati •• Grtieul;, leviter Ior .. IO$il; 
"",-mop,,ri. OVllt;,. IIzillar;bw 6nlliter acu, 
minali,. 

Sulle algbe maggiori in Dalmazia. È di 
ro'or rOlso cupo ed arri .. all' altezza di ciro 
ca due pollici. 

3. J 1IQA RUBE"!, Lmz. 
C.omune sui sassi e lulle alghe maggiol'i. 

4. JAIQ" GRAClLlS· 
J. fronde eapilloJri dicM'oma, pellucid.,. 

.criu, ram;, oppo,i'" te'rtlltu"~ dispo.W, in. 
,trada. articuli, obsolttis; p")'mopo';, ava­
to-rotundati. arillnribu" ttrmilltllibulifUt. 

Cre.ce in fondo al mare fra i coralli iD 
Dalmazia. 

5, JANlAADRAEREI'IS, Lmz. 
ComuDe lulle algbe maggiori. 

6. J"NI.l PARVULA • 
J.fronde bTft1i eapillaeta, ,impliciu.cula. 

ilei parwn vtlgrque mmolll' plvmopori. ro­
t_dali, inl!me ,iti,. 

Riveste Il Clado.tep"u, mlriop/l)'llum in 
Dalmazia e non ba che una hnea o poco più 
di altezza. 

AMPHIROA, Lmz. 

I. AMPRIRC>A CR'YPT ART11BODI& • 
A. jronde fi/ifo,.",; parce ramosa, ram;, 

'ubtlichOfomi" divarica'i. obtusill.culi,; arti­
eulis obsoletis;ph,moporis enberrime 'Parsis 
"aMe prominentibus. 

Cresre Bulle rupi e sul trouco delle Ci. 
stosire. È di un bel rosso di corallo cbe re­
si.te anche dopo la dissecrazione. Arl'i,a 
.11' alte.ZII di un mezzo pollice circa. 

2. AJlPRIROA .lIIETIIlmlU • 
..I.jrotule eras.iwculll i,,"gulllriter diehn­

toma. segmenti, dillarreati.,}kzuosis, tand~m 

parllm prominent,bw. 
Cresce ".ome I. precedenle colla quale 

moslra grande .mnitA. Una o l'altra potreI». 
be forse riferirsi all'Amp"iroa ve,.,."co,ca del 
Kiilzing, il di cui nome specifico non può 
essere conservato allorchè vogliasi distin­
guerla dalla specie collo steSIO nome de­
scrilla dal Lamouroux. 

Per ciò che spella alle specie esotiche. 
abbondantissime alle Antille e lovrallullo 
all'isola di Bahama, ci fu dato poter esami. 
Ilare la Corallina sagi't.Jta di LamourouJ:. 
proveniente dal capo iii Buona Speranza. ri. 
portata dal De4'aislle nella sua quarta se­
zione delle An6roe. e dietro inOltri studii 
speriamo non el'rare gran fallo nel ritenerl. 
derisamente quale tipo di un nuovo genere 
da intitolarsi C"eilosporum, per impiegare lo 
Itesso lIome dato dal Decaisne alla lezione. 
La fronda elegantissima è simmetricamente 
dicotoma, colle dicotomie IIpiegate in fo~ma 
di ventaglio e cogli articoli brevissimi eo~­
pressi ai lati e dilatati a guisa di aie minu­
tissime. ordinate c0l1 che l'iutiero articolo 
rappresenta perfettamente la lama di DD 
darao a ro,escio, d'onde fu tratto egregia. 
mente il nome specifico, L'illtima struttura 
è analoga affatto a quella delle Coralline, ma 
petr la forma e collocazione del frutto, benti 
si dislingue da turte le Ipecie di quel ~ene­
re. Il margine superiore soltanto delle e­
.pansioni aliformi degli articoli vedesi spes­
so marcato da due o tre piccoli rigonfiamenti 
alquanto turgidi per enll'O ai quali matu­
rano gli organi dena riproduzion... Da que­
Iti caratteri ben romprendeli che la sperie 
in lè riunisce collettivamente delle noie ca­
raUerislir.be comuni cOllli altri gene!'Ì C0-
rallina, Jan:a ed AmplairoG, e {'erClò ap­
punto costiluilce cl. sè ,tella un lIpo diver­
'0. L'intima strullura, come si disse, è ana· 
10Ga allallo a quella delle Coralline e delle 
Janie, ma p'er fa dicotomia della fronda si 
avvirina piÙ a queste cbe a quelle, mentre 
per le espansioni alaltl d'1li articoli mostra 
maggiori rapporti colle prime di quello che 
coUe seconde. Confrontando poi la forma 
del frullo si allontana la nostra specie sl 
dalle ulle che dalle altre, e palela ma~g~ore 
affinitA colle A nfiroe, da esse pure dlStmta 
Boa solo pei caratteri d'intima strullura, ma 
per la singolare collocazione del frullo esclu. 
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.i"ameDte .ituato .ul bordo .uperio... delle 

.. pansioni ali formi. 

IU.L1HEDA, Lm:tr. 

Lamouroux riferisce a questo genere, che 
da Lamarc:k veune compreso nelauo Flabe1-
laria, quelle Coralline di EDis e Solander, le 
quali per la massima pute sono Coruite di 
rami appiattiti, compre.li quasi a ventaglio, 
e la cui interua midolla è formata di fili re. 
Per tali caratteri esso li avvicinerehbe molo 
lo al genere Gillazaura, da cui per altro, 
come vedremo, assai difterill'e. ElIil, nella 
lua opera InaS'liore sui zoofiti (tlV. 'lO, fig. 
ti e Dl, offre un anali.i anatomJ(~a dell' Ha· 
limeda incras,ala delle isole dell' India occi­
delltale. Peccato cbe ~uallto accuretamente 
l'onorevole Inglese delllleò q,ue5t' aoalisi nel­
la ligura, altrellanto poco n abbia fatta pa­
rola oelteslo, il quale fu certamente ela60-
ralo da Solandel' I SchweiSlier as.oggellò 
l' HalimeJa opuntia ad una mlDuta dissezio­
Ile, e i suoi risultamenli io generale si accor­
dano coi miei. Il prof. Link porta opiuione 
ch' essa li possa denominare un' ulva com­
pOlta, come i fuchi sarebbero eon!en'e com-
r:s~. Se il pI'estantis5imo toaestro colloca 
e Yaucherie Ira le nlve, le quali per altro a 
torto vell~ono annoverate da Agardh fra le 
·Ulvaeee, IO sono dello Itesso .uo a",i50. Le 
.. ere ulve però, come l' Ulua illiestitlali..,eom. 
presla ed altre Ipede, sono formate da UDa 
membrana l'ellulosa, la quale non ilcorgesi 
Dei filamenti midollari dell' HalimeJa. Se si 
vuule esamioare attentamente la fabbrica di 
quello vegeta bile fa d'uopo SotlopOl'ne le 
membra a delle conveoienti .ezionl oblique 
e longitudinali. Qnalora se ne stacchi prima 
la calce cogli acidi, la sostanza per ordlDario 
si fa cosi molle che nun li riesce ad inl'ider­
I. bene. Primierameote quindi io immersi la 
pianta secca nell' arqua semplice per ammol. 
lirne alquanto la crosta calcarOla, l'be in 
'questo genere specialmente non è cosi dura 
e petrosa come nelle Coralline, e in tal ma­
Iliera ho potuto pratic.rne le più opportune 
disseziom. Poste queste fettoline uell' acido 
muriatico dilui.o, il preparato si rigonfia 
cosi perfellamente da poter esaminarsi come 
fosse in islato f.'esro, Un membro dell' Ha­
limedll opunlin, così 10ngitudiDaimente ta­
gliato, presenta la seguente Itrullura. L'in­
lema midolla filameDtusa è cosliluita da lubi 
conlinui i quali pel' l. m .. sima parle 10nO 
disposti parallelamente, l'orrendo però di­
scosli e talora qua e là arcuati. Quelti tubi 
cardin.li (c.pi lubi) fOl'mano p.'opri.mente 
il foudamento di tuUoil ,egelabile la cui ri­
manente st .. ultura e forma elteriore dipen. 
dono dalle ramificazioni. I rami lr.g~ono 
origine dai grolli tubi interni, leml?re l uno 
l'impello alr àltro,spuntano dai tubt medesi-

mi quali ad angolo retto, • tosto .i .addiYj. 
dono tre o quattro yolte "petutameDte, sem­
pre tricolomi, per cui appunto essi distanDO 
gli uni d.gli altri ad angolo C'etto. Gli ultimi 
rami, i quali costituiscono la più caterna so­
Itanza, IO no i più J,liuoli, concrelcono aJrat­
to insieme e propnameDte per mezzo di un. 
membrana, fa quale fOl'lDa quasi un sacco 
cbe inchiude strettamente l'inliero membro. 
Questi rami nOD sono per altro, come sem­
bra talora, articolati insieme, ma sono uoa 
continuazione non ioterrotta della midolla 
mediana proluugatasi in piccole appendici 
tubulose.l\la ciò per cui neU' Hali",edtl apuli­
lia essi appariscono aRauo articolati, è un 
progressivo loro assolligliameDto ed uno 
Itringimento verso la propria loro hale, per 
('ui anche la eavilà interna nei più picculi 
rami terminali.i fa all' eslemo cosi esiled. 
lembrar concreta, cioccbè in fallo noo è, co­
me puossi persuaderlette inaffiando il pre­
parato colla tintura di iodio, la quale colora 
tulta l'inlerna cavità in violetto. Questi as. 
sottigliamenti o strouature degli otricelli 
lllbulosi si osservallo. ollrechl! nei rami, an­
cbe nei tubi principali deU'intel'n. midolla, 
e propriamente là do,e i primi rami se ne 
partono lateralmente. Siccome poi dopo l'a· 
sriugamento l'in'erna soSlanza verde, ero­
mulina. si contrae e .deri.ce alle pareti dei 
tuhi, nel mentre queste pareti Iii accostaoo 
l'una all' altra al punto degli l1ringimenli, 
('osi ne viene cb' i,i i tuhi, per l'inchiusni 
materia verde, rimangQno ostrutti in j;ui.a 
cbe credesi di sco .. gervi una parete divise, 
ria, ciocchè Ca loro acquistare un' apparenza 
aucora piu pronunciata di articolazione. El. 
li. descri~se questa struttura in generale as­
sai bene. Le estr"emità CODcrete dei rami. le 
quali formano io pari tempo l. corteccia che 
invesle lutta l'interna organizzazione del 
vegeta bile, poste con~illntamente ed oriz­
zontalmente .0Uo il microscopio, presentano 
l'aspello di un tessuto cellulosCl a C'ellule ro· 
tonde, che da Em. venne parimenti descrit­
to l'on esattezza. 

L' Halimeda Tuna, ch' io esaminai collo 
.Iesso melodo, ha simile formuione e la tro· 
vai soltanto di,e .... in ciò ch' essa ramifica 
irregolarmente, e che tutti i suoi tubi sono 
più ~rossi l'he non sieno quelli dell' Op,.,t';ll. 
Di ptÙ i suoi filameoti non erano egualmen­
te assottigliati e ristretti nei punti corri.pon­
denti, cosicchè la continuità degli otricelli 
.i poteva meglio distinguere ("ome più pro­
nunciata che nell' Opunlia. Cil'costanze tulte 
le quali penuadono a ritenere che quando 
Scbweiggel' non rinvenne 11 e II' Halimedtl vi. 
vente d. lui osservata l'apparente artirolazio­
ne, abbia avuto soll'occblo invece la r,mn, l. 
quale dal magsior nUIDero dei conoscilol; di 
questa prodUZIone marina fu confusa con l'al, 
Ira, mentr' egli esaminò Dell' Hal",utlll dilec:· 
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rhe li allal'gano nella parte iuperiol'e a gui­
sa di ventaglio. la di cui luperficie è marca­
la cla lioee roncentriche. Sinlile forma os­
lervasi però in diverse alh'e eroduzioni, e se 
è vero dietro quanto opina Il ch, Liok, che 
la pI;llIa specie di Udatea lia la stessa cosa 
,rhe la Zonaria Pavonia di Agardh, mentr'! 
l'altl'8, come,. me sembra, si riferisre al Co­
dillm fobelliforme, Ag., sarebbero in allora 
ili queslo genere Udotea pure unite molte 
forme diverse in modo da richiedersi una 
Duo.a le~arazione dando loro un limite più 
esallo e circoscritto. Larnouroull indirò pure, 
nella sua opera sopra le alghe, una Flabella­
ria De,!lont"inii, elle per la lua rorma appar­
tiene all' Udotea, e da questo fatto chiara. 
mente si rileva quanto vacillanti fossero in 
Lamouroull le idee rhe si ave.a formate in­
torno ai singoli prodotti del lIlare. Le forme 
qui indicate veonero dall' Agardh t'ompl'ese 
tulle fra le alghe. E~li le separò. secondo la 
loro natura, in ispecie di Zona,ia e di CO­
di",,,. Alle ulrime vi aggiunse anche i TUCUI 

tomtnlol'" e Fucul BUI"" di Turner. Quesle 
due IO no benissimo vicine, in quanto lilla 
struttura elementare rhe compone il tessuto. 
a quelle spiegate in forma di ventaglio (Co­
dium f1U/Jf lliforme e mtmbranacrum, Ag.). 
cousi.tendo si le une che le altre in tubi ron. 
tintti e ralnosi, ma evvi però notabile dilTe. 
rellu lIella sosranZl e nella simmettia' dei 
t .. bi stessi, rom' .. nrbe pcr essere il tronro 
spiegaro in forma di ventaglio e pl'Ovveduto 
di un' epidermide propria, la quale manca 
del lullo nei Fucul Ipongiolul e Buna. Per 
queslo motivo divido le specie di Cotlium in­
dieate dall' Agal'dh in due gruppi, lasciando 
alle specie non incrostare il nome di CodilCm 
8 dando a quelle ventaglifol'mi, alleso il loro 
esterno all(!elto, il nOllle di RMpozonium. 

cata la vera OpUlilia. Nella lua eoUelione ho 
ll'ovalo qUl!st' ultima commilla ad alcuni fran .. 
menti della Tttna Sollo lo stesso nome, cioè 
come Co,.allina llpuntia. Risulta da quc.-.te 
Ic.upolose osservazioni che il genere Hali· 
mtda nella slruUura differisce essenzialmeu­
le lanto dalle vere Coralline quanlo dalle 
Galaxaura e Cimopolia; ch' esso invece si ... 
vicioa al mio Coralliodtndron, e che si di· 
sti~e unicamente da queslo rer l'esterio­
l'e sua forma. Imperciocchè l' Halimtda è 
composla di rami appianati e compressi, 
ognuno dei quali alla parle su .. slIpenore ne 
porta due altri, elle per mezzo del51' inleroi 
filamcnti tuhulusi tenacissimi aderiscono in. 
sieme COlli fortemeute da non porel'neli se# 
puare che con qualche violenza. Il Corai­
liodmd, OR possede invecc un semplice trono 
co simile ad un alhero e r.0rra sulla sua ci­
ma ilO mauolino di sothli tubi ramificati 
per dicotomia (Kiitz., /. c.). 

Le o."servazioni qui riferite t'orrispondono 
iD gran parre a quelle che noi stessi aveva· 
1110 già au tecedentemcnle pul,Llicote rigullr. 
do al\' Halimrda Tllna del mare Adl'iatiro. 
Insistiamo però 11411 neltarl! l'esistenza dellll 
estel'na membrana inchiudente a guisa di 
sacco il tessuto della fronda, in çiò sostenu­
li eziandio d .. lle stesse dicbiaraziuni in pro­
posito avanzate dal t'h. Decaisne nel suo più 
receule lavoro sulle Corallinee. Le ultime ra­
mificazioni che t'ostituisrollo il tessulo più 
esrel no sono perfeltameore llude, di {orlDa 
sferira; si fanno in seguito angolose a motivo 
della slrelta loro rolleganza e ('OIlSeSllente 
schi"C'ciamellto laterale, da cui ne risulta'uD 
tCS8uto in appar'euza celluloso a celh.le per 
lo più pelltagone. Uo tale tessuto sarerlbe 
forse da cOllsiderarsi come un a~gregato di 
coniocisli destioati a matuI'are 1111 organi per 
la riproduzione della specic? Il sospello non 
sembrerebbe inverosimile tanro piu rhe non 
vennero fio qui scoperti altri organi cui at­
trihuire si possa la (fella funzione. Il proces­
so di vegetnione, come ahbiamo altrove di­
chiarato, è mollo analogo a 'tuello proprio 
delle vere Coralline. Un fuclo dei fili ren· 
trali superano il margine superiore della 
fl'onda e cosl spI'igionati riproducono un al­
ta'o membro simile all'inferiore, ller modo 
che gli articoli descritti d~gli autol'I possono 
più esattamente riguardarsi come altrettante 
prolifica:z.ioDi. 

RIIlPOZONlU1ll, KiUs. 

Lamarck creò un supposto gent're di roli­
J>ai (Flahtllaria) ilei quale comprese dei pro­
(foui di mare di diversa struUura. cOlì che 
LamouroulI li separò di nuovo iu generi di­
slillai. cioè in Halimetla ed Udotta. Ciò fa­
ct"ndo .i allellne all'abito esteriore, riportan­
do al genere Udotttl tuui quei prodolli ma­
rini che hanno uu tronco non articolato, e 

Ende/, Yol. Y l, fale. 100. 

Di quelt' ultimo genere. cui appartengono 
i Codium Jlabrllifol me e membranaceum, Ag" 
Una speCie, rb' IO rhiamo Ripllozonium laei­
nuiatum, fu da me "'Ovara in gl'ande quantità 
ne' mali Mediterraneo ed Adl'iatico, ove pel' 
l'ordinario comparisce parassita suUa Celle­
pora sponNitel, L,. e sulle alghe maggiori. Al­
la stessa appartiene per sinonimo il Codillm 
fllabelliforme di Agardh. Essa ha una l'adire 
compolta di fili intrecciati coi quali si attnc­
u fortemenle sui cOI'pi uve cresce. I fili si 
raccolgono in un tronchicello rotoodo, che 
ha la grossezza di una penna di ('olombo e 
la lungheua di rl~ a Il'l pollice. Questo 
troot'liicello si allal'ga ali' estremità 'superio­
re in guisa di venta151io piano onlato dI strie 
trasversali ronC8ntrlche, o.e però non sono 
apparenti i semi che sogliono trovarsi nrlla 
Zonnria PalJOnia. L'estremità delle frondi 
a ventaglio negli esemplllri più sviluppllri è 
rolla da piccoli iutagli della lunghezza di 
mezza linea e perciò appunro applicai alla 
specie il nome di R. lac;lIulttlllm, 

l'l!) 
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Gli esempl.ri più veccbi lono tahnllnte la. 
cerllti da nOli roter lrovare regolari le laci· 
Die 1111' est renll là dIII margine superiore. lo 
quauto alla strullura aoalornica,questo ve,e­
tahile ron~ta di UII lasso lelsuto COllitUltO 
da molti pircoli luhi chiusi in ambedue le 
estremilà, .:he li dirigono dall' alto io basllo, 
In quelli luhi non v' ha traccia di cellule, 
ma allora quando 10110iloiati hanno piuttosto 
tutto l'aspetto delle Vaucherie a tu6i souili. 
Se adllnque ul.a qualche Ipecie merita di es. 
sere paragonata alle illferiori, questa è ap­
PUlllo quella, che puolsi coo tulta ragione 
rigullrdarecomposll di lubi vaucheriRcei che 
ramificaDo quasi a foggia delle Vaucherie e 
portauo lateralmenle frulla del tutto eguali 
chiamale dall' Agardh coniocisti.lnferio.men. 
le i fili sooo liberi e cOllituiscODO una radi. 
ce Slopposa l'alle eltremilà ramole valida. 
meule altacrale sui corpi che loro servono 
di bue. Ove il tronchicello comincia a for­
marsi, j tubelli li l'iunilcono più stretlamen. 
le ed j principali .i congiungono mediocre. 
mente insieme, lenza però affastellarsi. Tutti 
questi tuhelli mandabO all'infuori dei ramo­
scelli souili e ('orti, le cui estremità ,engouo 
poi saldalll da una membralla cellulosa 10t­

tileed irregolare, che forDla contelllpOI'ao .. a. 
meote allche l'epidermide dello stipite. lo 
... 1 1II0do prosegue la formazione di tulla I. 
p'iautjcella colla differenza {lerò che li da,e 
dtronchicello si allarga e Il converte io la. 
mina veDtagliforme, i tubelli noo li congiun. 
gana ali' iulorDo, ma soltanlo ai lali, .ardan. 
do.i iDsieme mediante delle ramificaziooi la. 
te.'ali e corte. L'epidermide.i e.tende fiDO 
ali' ultima zooa .uU' orlo della fronda in aln. 
be le pagioe e con.ta di una membrana celo 
lulo.a .ouile ed irregolare. All' orlo o,e spa. 
risce l'epidermide, le eltremità dei tub •• i 
• ep.rallo iu piccoli fiocchi da rui fonnansi 
le suddelle lacinie. La ba.e di quesli piccoli 
fiocchi e il sila ave li Irovano i fruui forniti 
di una particolare appendice cbe ricorda 
mollo bene i ramoscelli curvi rbe accampa. 
gnano le frulla delle Vaucheril! descritti dal 
chiarissimo Vaurher col nome di antere. I 
frUlli lurriferiti si trovallo qui pure in ,ici. 
nanza dei ramoscelli e conlengono una IO' 
Itallza granellosa, la quale da pl'Ìncipiu è 
verde ed in .eguilo diviene bruua al pll'i che 
nei .emi delle Vaucherie. L' invog lio è ror. 
mato da ulla membran" Irasparellle ed iuco­
lora. La 10stllUlla riucbiusa Ilei tubeui è for­
mala da grandliui verdi pei quali l'intiera 
pianta acquisla una tinla ,erde. 

lo quanlo alla Zonnrifl Pllvonia credo po, 
tel'mi aslenere dal descriverla, giacchè viene 
a,ilellUta da tuui gli algologbi CJuale vege .... 
bile e non fu nemmeno pl'ela In considera. 
zione da alcun zoologo (Kiilz., L c.). 

Anrhe qui l'aulore, l'ome Del genere pre. 
ceJeute, fa Inenzione di una membl'ana .. 

Itema che noa e.isle assolutamenle. Il le •• 
.ulo epidermico ,iene aemr.licemeote cosli. 
luito da produzioni irrego ari dentale p.'o­
,enienli dai filameDti iDlerni, le quali .i 
inra.lrano fra loro e compongono una Ipe. 
cie di slralo corticille io apparenza celluloso. 
a cellule irre~olarmen le an~olose. Questo 
stralo li compie più tardi e dopo la prolun. 
gazione dei fili interni in modo che le zone 
concentriche rappresenlano appunto, come 
.bbiamo altrove IDdicato, .hrettante inter. 
ruzioni del procelso vegelativo esteriore. 
Riguardo al nome pl'OpostO dal Kiilzing. 
quantullque .i dovesse abolire quello di 
Plabel/aria, IU di che dubiliamo, non vi .a­
rebbe ragione alcuna di crearDe un uuovo, 
lostochè, com'egli slesso afferma, la di lui 
Ipecie si rifel'lsce del luUo al genere UJo~1I 
antecedeolemente Ilabililo d. LamouroUJ:. 
Lo stesso Decai.ne la de.cri,e .ullo il nome 
di U. D~doflt.linii, rimallendo soltanlo. de­
cidere .e, come rileDiamo, il Renere Flabel. 
ltu;a per legge di aUleriorili debba adot. 
"'.'si n~uardo a CJuesta specie, modificando 
l'identica denonllnazione più tardi attribui. 
ta IIgli avanzi fossili delle foglie delle palme. 
Un nuovo genere Jvmiflvillea. moho .ffine 
.1 preleute, fu da ultimo stabilito dal IUUo­
dalo Decai.ne, distinlo per ciò cbe maucano 
del tullo le zoue conceutricbe, ed i fili in­
tel'Di sono coml?ressi, strozzali a foggia di 
mOllile e ripieni di endocromo ner.stro. 

CoDltlJ1, Stacr.:. 

.Al genere Codium. Staclt. come venne J. 
me più sopra indicalo, appartengono i F". 
cw tomenlollll e B"rla di Turner. Denchè 
quesle produzioni marine .ieno state cou· 
cordemente considerate dai più receuti .1 • 
gologhi per .lghe, nullameDo trovasi anno­
verata fra i Polipai la Ipecie cbiamata da 
LinDeo e Pallil. Alc)'oni"m Buna e Lamar· 
Iria da Oli,i. Egli è ,ero cbe ambedue le 
specie di Codium. quando lono vivenli, pre. 
lenlano una sOltanza molle e lubrira. cosI 
che pos.ono sC!lmbiarsi pel- Pulipai, molto 
accostllndosi alla SOstaDza ~ropria di queSii 
aDimlli. lo slesso da prinCIpio duhitava deJ. 
I. vera nalura di quelle Il'ec:ie, nelle quali 
riconosceva qualcbe co.a a'anim.le. Ipecial. 
meule ne~li e.emplari di enorme ~raodezza 
che h'o"al vi,ellii ne' mari Adriahco e Me­
diterraueo, e ciò lanlo più io quanto che fui 
assicurato, prima d' intraprendel' il mio viag. 
gio, da un mio slimalissiJJlo amico, che uo 
naturali.ta ilaliano aveva scoperto dei Polipi 
10P"1I il Codium B"",,,. Ora però mi lODO 
convinlo che tale asserr.ione po~gia s"pra 
un .emplire equi,oco, mentre mal vidi Poli. 
pi. e giammai su quelti prodolli del mare "i 
rinveone cavità alcuna che possa ritenersi 
come led. dei Polipi. Ho eaaamnalo ambe· 
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due le lpecie Dei varii Illidii del loro nilup­
po e cib mediante stromento ,l pel'fello elle 
potrebbe Don 1010 10It .. ,ere qualunque COD­
Franto ron quelli veduti presso i uaturalisti 
italiani, ma che in quanto ad efFello vale e­
,iandio a superarli. 

Se queste sperie fo~sero veramente forni­
te di Polipi, avrei dovuto vederli, giarchè mi 
lODO dato ogni ('ura nel rintracciarli. Tutti i 
miei esami perb mi convinsero, cbe la so­
.tallo è di 8ssoluta natura vegelabile. L'in, 
tema strultura veDne già esallamente rico­
DOSciula da Tumer, Agardh, Greville ed al­
lri, ellleDdo i luhi interni lanto grcusolaDi 
da poter essere veduti chiarameole mediao­
le debole ingrandimenlo, e posso percib 0-
mettere di occuparmene, dovelido soltanto 
osse"are che queste produzioni marine ,i 
disting1)ono dal geoere Rhipo:ollium sohan­
lo perchè l'interna midolla del tronco è co· 
Itituita da un tessulo intricato compo.to di 
lubi louili ('he all'infuori ramificano strella­
meDIe, risolveDdosi iD ramoscelli ingrossali 
in forma di rlava e così rhe ne proviene una 
massa compatta ramoso,dicotomallel Codiu", 
lom~lIlosum, ed in forma di palla nel C. Bur­
,.:tJ, rome a",iene nella Conf~n.'fI e y nlollia 
IUgngropila. Questi tubi sono pure rit'mpi". 
ti di una lostanza graBellola fina e verde; 
Don .ono insieme reticolati, ma sohanto 
atreUamenle avviciuati e privi dell'epidermi. 
de che suole riscontrarsi Del genel'e .Rhipo­
:r:ollium. In quauto al tessuto efemenlare tu· 
buloso tro,a.i eziandio qualche differenza 
('01 genere autecedeDte, paragonando i tuhi 
iDtemi coi ramoscelli posti ali' infuori. A· 
gard" ed altri trovarono dei frutti sul C. lo. 
mmtoslIm che rassomigliano a quelli del ge­
nere anzidetto, in quanto che lono semplici 
serbatoi di semi inseriti .ui tubi. Si allonta. 
DaDO perb dalla forma propria del geDere 
pre"edente soltanto percbè sono acuminati, 
lo pel'ò non potei olle":.J"Ii, quantunque 
Grerille De alibia offerto UD disegno molto 
esaUo. 

In tal modo avrei compiuto l'esame dei 
Polipai "alriferi rigullrdo alla Itruttura loro 
auatomica ed ollenulo un risullilio sl decisi. 
va sopra ogni specie di quesl' ordille dA nOD 
poter sussistere più dul,bio alcuno intorno 
alla loro nalura vagetale od aDi male, Vi è 
anl'or. un numero di alh'e specie che sono 
pure di natura vt'getahile e che da Lamou­
roull[ ed alti; zonloghi vennero riposte fra i 
Polipai, ed ancbe indicllte in divel'se manie· 
re. Queste specie .ono le segneuti: Anatl)"Oo 
m~n~. Spongie(l~, Ak)"onidium, Liagora e 
Nullipor .. , generi luui già descritli d.. La. 
mourolD (Kiitz, I. c.). 

I ('oniocisti proprii del genere Cotlillm 
fnrono da noi ste,sl ripelDtamente osservati 
e sono del tDttO corrisllondenti a quelli figu. 
rati dal Greville, I rami clavali che rompono 

gODO il tessuto e.teriore della froDda,oltre ai 
coniotisti,porlano eziaDdio dei filamenti più 
tenui tubulosi, uno dei quali si dirige all'e. 
sterno e protende da due a tre linee dilli. 
eslremità davata del ramo, l'altro si piega 
verso l'aslle e .' iDtreccia coi fili più grossi 
rbe cOltituisroDo il tessuto centrale della 
froDda. Il ch, Decaisne, Del suo Saggio di 
da'lIificasione delle allilbe, divide le specie 
iD due geDeri distinti: Cioè, Cndium, Staclc, e 
Spongodium, Lmx., allribuendo a quest'ulti. 
010 i C. Bursa ed tldl/f,erens di Agardh; s~. 
.Ioncbè poggiando la distiuzione soltanto IO. 
pra i caratteri della fonna e.teriore, ci creo 
diamo autorizzati di muovere qualche dub. 
bio sulla convenieDza della proposta suddi. 
visione, 

AlfADYOIlENI,. Lmz. 

Quelto bel genere ch'ebbi occasioDe di 
osservare nel mare Adriatico, venDe a torto 
riguardato da LalBouroux quale zoofito. 
WulfeD e Roth riconobbero meglio la sua 
natura con.iderandolo amne aUe Ulve, cui 
senza dubbio molto davviciDo si accosta. A­
gal'dh sufficientemenle lo desrrive,aggiungeD. 
dovi altre due specie che a me lono del tul­
to ignnte. A Ila desrrizione dell' Agllfdh devo 
soltanto aggiungere che il gambo su cui pog­
gia la piallliceUa è formato da cellule tubu. 
lose (KiUz., I. c.). 

Non è il .010 gambo ma l'intiera fronda 
che risulta comp'olta di piccoli tubi che la. 
tel'almente ramlficaDo con simmetria .troz· 
zando.i alla bue, e Itrettamente connesli 
fra loro, costituiscono un tessuto .emplice, 
piallO, compatto, elegantemente ral(glallte, 
beD diverso da quello proprio delle Ulve, 

SPONGIElE. 

Queste 'l'ecie che presso Lrtmouroux for. 
mano il pnlOo ordine d,,; suoi Polipai corti. 
ciferi, furono sbrtdatamente .tulliate più di 
ogni altl'o prodotto del mare qui apparte. 
nente. Allorchè .i ritenevaDo ancora fra gli 
animali, i zoologi li C'ccuparC'no di else, 
ma quaDdo li comincib a liandirle da quel 
regno insieme a tulte le altre I?roduzioni cbe 
nOli presentavano Polipi, splll'lrono dai ma· 
DuaI. dei naturalisti .enza assegnar 101'0 UD. 
qUlllrh. posto. Di tal manierA figurano ol(gi­
di esilillie del tulto, quantunque Link sia~i 
definitivamente espres~o inturno alla loro 
nlltura. Allor"hè cominciai ad assoggettare 
gl' individui di quelta famiglia ad un elame 
auatomico più scrupoloso ed esatlo, trovai 
che mohe cose resterebhero ad illustrArsi. 
Spero di polere comunicare i risultati di 
quesli ",iel esami rOD apposito la,oro 100' 

Dografico, pel di cui cOlDpi",1e~to mi man: 
rano 80llanto alcuDi malena", e a quel 
rj5ultati l,imetto i miei lettori lKiilz, I. c.), 
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COli impazienza allendiamo dal ,'b, aulore 
)' esi lo di quesli studii, lanlo più che fin qui 
difficilmente potremmo cOllsulerol'e quesle 
produzioni come aJlp ... teneoti al regno ve· 
gelabile, 

ALCYO"IDIUII, I.mz, 

Se il gruppo auzidetto venne poco studia. 
to dai modea'oi naturalisti, questo Renere in. 
vece fu vagheggiato da ambe le parti e com. 
preso quindi IRutO nelle opere di zoologia, 
eome io quelle di algologia. I nostri anleces. 
sori lo collocarono fa'a i zoofiti. Lamouroux 
da principio lo fece figurare fa'a le algbe; in 
aeguito fra i polipi, e Gaillon pretese di 
aveni veduto auclie degli animali. Hudson 
invece, come ancbe gli editori dell' EnglM, 
Bolany e della Flora danica, nonchè Agardh, 
Lyn~l)ye ed altri, lo riposero definilivamente 
fra le alghe. lo ne ho esaminate due specie 
Dello atato vivente, cioè: l'Alcyonitlium dia. 
""am.m e l'A. tlifraelllm, riscontrando che 
ambedue li diltinguono per la loro slrullura 
in modo cbe devono elsere Renericamenle 
tra loro separate, e perciò dell ultima specie 
ho formato il nuovo genere Hebninlhont!ma. 

L'A1C)'onidium diaphenICm, da me esami. 
Dalo in 15tato (resco nell'anno a839 a Wan. 
gerooge, viene abbondantemente rigellalo 
sulla spiaggia di quell'isola dal riflusso del 
Inare del Nord, e poslede a p,'imo aspello 
lanta lomiglianza, Ipecialmeule riguardo al. 
III sua 10ltanZ8, da poterlo .itenere facilmen. 
te per un polipo, allorchè Ilon vogliasi calo 
colare i caratteri offerti dall'interna IlruUu. 
l'a. Ifoslra quesla specie iuternamerlte un 
tessuto .. ssai molle formato da cellule molto 
grandi debolmente congiunte ed ohlunghe 
Con tubetti corti, e nell'inleruo occupate da 
nlolti granelli Incidi, i 'Juali nelle cellule ceno 
t,'ali e più grandi aderiscono alle pareti foro 
mando uno slralo lenuissimo. Quesle cellu. 
le obluughe, che costituiscono quali la so­
slanza cOl,ticale del tronco, giacciono per. 
pendicolarmente bene saldate coli ... iuterne, 
però debolmente (raloro, e contengono, 01. 
tre ai granellini, anche delle fruUa che sono 
di color bruno, di forma ovale, racchiuden. 
ti una soslanza grossamente granellosa, i di 
cui grani ollsenati col massimo ingrandi. 
mento mostrano pure degli altri granellini 
alsai minuti. L'intiero tessuto viene eslerna. 
menle ricoperto da una membranR porosa 
cbe si allontana quall'he poco dalle cellule 
corticali. I pori della memhrana banno ilei 
mezzo un'incavatura a guisa di omhellico f! 

quelto potrebbe essere il sito in cui fu in. 
dicato Il'oVlni i pulipi. Ho pure osservato 
delle piccole sporgenze da queste incavatu. 
re, la di cui forma e slrultura però non tu. 
rono da me rilevate. Cosi pure non ho po­
tulo scorgere sulle slel,e movimento 1IIcuno 
pròprio dei polipi. La Ih'uUura del lessuto 

celluloso nel suo complesso ricorda molto 
bt>ne la strutlura delle alghe in generale, al­
loutanandosi 5ullallio da esse per l'insolita 
grandezza delle cellule steue, 

Del resto quello prodotto è 51 comuue Del 
mare del Nord che mi lembra pe ... ino imo 
possibile cbe i polipi lieno Ifuggiti fin qui 
a lanli osservat"I'i, tranne a Gaillon, se l'eal. 
mente vi esilltessero. Cosi pure, in quanto 
alla :luperfici ... l'0rosa della membrana, deyo 
osservare cbe IlInile pArticolarità riscontra­
si auche lui tronchi delle algbe, come, p, e., 
nelle Macrocystis, Laminaria digitai. ed al. 
Il'e, però in minori dimensioni (Kiilz" I. c,) 

Per quanlo psalle sieno da ritenerli le os­
lenazioni del Kiilzing sulla organizzazione 
di questo prodotto marino, non potrehbesi 
però oggid1 abbracciare la di lui opinione 
lulla vegetabilità della specie defini"vamen. 
te considerata dai più recenti naturalisti qua. 
le polipaio dell'ol'dine dei Ciliobrachiati o 
Brlozoari. 

HELIIINTHONElU, KiUa. 

QueSlo genere, finora li'llitato ad una sola 
Ipecie, H. dtfractum (Ulva tlifmcla, Engl. 
Bol.), è nel IUO aspello essenzi .. lmenle di. 
,erso dal p,'ecedeDte. Con un taglio oriz­
zontale si scorgono interuamente delle cel­
lule poco unile fl'a loro, grandi, rotonde e 
,escicolose in lorma di pallottole, che lOdO 
probabilmenle gli organi della fruttificazio­
ne, e cbe rassomigliano a quelle di cui li è 
già fatta mellzione per l'Alcyonidrum drt~ 
phanum. Intorno a quelte cellule vescicolo­
le vedeli ulla memb,'ana gelatinosa d,econ­
Ita di vllrii lira ti pOlti l'uno sopra l'altro da 
me contati fino al numero di cinque o sei. 
Questa membrana gelatinosa è del tulto in· 
colora, molto trasparenle iD modo che li 
pOlsono ,edere ad occhio nudo i semi di 
colore aranciato b,'uno immersi nel moli" 
tesluto delle cellule da cui trasparisrono, es­
lendo anche a .. ballanZi ~roindl (KIiIZ.,I. c.). 

Come abbiamo dello nguardo al genel'e 
precedente, anche questo deve cad ... re del 
lutto, essendo stato dimostralo cbe '{UPSII 

produzione, ~ià comulle nel mare Adnalico 
e da noi IIe8S1 più volte raccolta ed esami· 
nata, si riferilce alle ova dell' Ap{rsi" depi. 
ltUU, L. 

LUGORA, lm:r. 

Nessuno dei generi fin qui accennati me· 
glio palesa la vtra sua lIatu' a vegetabile 
quanlo questo. Per essere il IliO lronco, trano 

ne l'apire, l'iropel'to di uno stra lo calt~areo, 
Lamuul'ollX, pl'llllO ad addil,...e questo pro· 
dollO mariuo, lo volle apparlenente ai zoo· 
fiti. Martens, Holh, Desfolltaines, Forskal, 
Turner ed Espel' l'icol:ohhero meglio la sua 
natura, ammettendulu f,'a le alghe, Da riò 
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CORALLINEE 103. 
derivano i diver6i sinonimi iD.liuli n~II'.ope. 
TI dell' Agardh, Quest' ultimo, farendo figu­
rare il genere rra le alf:he, dic~ di Don op­
porsi ilei ritenere rhe le Liagore possano 
appartenere riUlIolto ai zoofiti, IU di cbe 
li rimette ali autorit' del Lamouroux. Non 
aveudosi però lin qlli .roperlo su di esse al. 
rllo animale, e ritenendole tlltti quelli rhe 
le videro ,iventi, quali veRelabili, egli le fa 
figurare fra le .pecie di duhbia Dalura. JI 
ch. LiDk Ila pure assoggettllto ad esame una 
del/e specie (LiagoM compltll/.ttl) e la ri. 
lielle per lln prodollo vegelabile. lo Ilesso 
ehbi orcasione di esaminare IId' altra Il])e. 
('ie vivente (lingol'd vi'Citltl} Del golfo di Na. 
poli e di Genova e rirea ali esiltenza dei po. 
lipi nOli Riova DemmellO porlame, UnII terza 
specie (lingo,." nisuntn) posseggo dissecC'ata 
tlel/a mia rarcolla; essa venlle tl'nvata rilli. 
1'11011 a Madera, porlaDte ezialldio del/e 
frulla .. he fiD qui nOD vennero da altri sco. 
perte. Ambedue le IIpecie si a .. omigliaDo 
nella loro struttura rbe le ravviciDa al geDe­
re Mes(lgloia e CIIomtll;a. FaC'endo un la· 
I!lio trasversale sopra poniol/e più grossa 
del tronco, e levandc,ne lo slrato C'alrareo 
.. ogli acirii, il lalllio posto in acqui per .ICUD 
tempo si ammollisC'e l anto he .. e da simulare 
lo IItitO vivenle. DI queslo tiglio si olliene 
r(lgnizione di due sostanze diverse dalle 
quali i! 'ormalo il lronro; l'esterna, ossia Il 
sOlitaDu C'ortirale, consla di fili membl'lIDosi 
bel/e conDessi rhe rlmilirano per dicotomia. 
Soltanlo vuso la base le membrane si COD· 
,'erlono iD rellule pib grandi, pib estese e 
\'uole, e riò da principio poco a pOC'o, io se­
f:uito rapidamente mulandosi in un tl'ssulo 
relluloso, pllrrDrllimaloso, Nell'inlemo del 
!ronC'o il parellchima b rarpreSl'Dlnlo da C'el. 
lule molto gl'nndi e distese, le quali pel'ò.o­
DO t"Ìrrondale da altre pib piC'C'ole, Ali. pu. 
te supniore del troDro, rlOè all' eslremit' 
pri"a d~Jla lIos'anza C'all'area, 8Vf'nte perrii» 
ona C'onsislenza gelalinosa e lubrin, il les­
suto iDterno apparisre formato di tubi mem. 
brano.i .ollili rc'ngiunti insienle Pllrllleia. 
mente, però IIlquanto liberi frh 10\'0, dei qu". 
li gli elterni l'orlano dei fili u rioC'ra che 
sono fra di loro ramifirali per diroto.nia. Gli 
ultimi si rongiunRoDo strellamenle mediaDle 
UDa sostanza molle e murosa rhe ('ircond. lut· 
ta la superfirie corticale. Nelle ciocrhe dell .. 
l.ingornJisltntn si trovano le frlllli l'be ron· 
IÌslono in serni oblungbi a l'ovesrio. di forma 
ov .. le, i qual! C'olia loro e~tremilà più assolli. 
gliala si unilC'ono iD un punto ('entrico ronfor. 
mandosi cOll a guisa di pallollole. QUf'slepal. 
lollole SODO disperse ed immerse lIella mol· 
le so.tanZA t'orlrrale. Esse si possono isolare 
mediante compressione e risultano campo. 
ste, c,lt.'e cbe di veri semi ('he si disliDguODO 
per la grandezza e pel colorilo più OICU\'O, 

anrhe di fili sottili h'at'po.livi rhe rassomF 
gliano a quelli ellislrnh lIelle pallottole frut­
tifere proprie delle vere specie cii F'lrrlf. 
Mediallie compressione ~Ii orRani elementa. 
ri riell" e.tremil' si laicI aDO io gebel'ale se­
parare, ed allora possono "edel'.i nella loro 
\'el'a forma. Ambedue le specie banno ilDa 
linla verde e non ros.a (Kiitz., l. c.). 

Dietro le dirbiarazioni di quest'autore. la 
fronda risulterebbe rompolla di dut' elemen. 
ti distinti, rioè di un tessuto C'enlrale rellu­
loso e dei fili articolati periferici, ciorchè 
discorderebbe C'on quanto Doi avenmo pre. 
cedeDlemente pubblicato intorno alla sll'Ut. 
lura della Liugom c·i,cidtl. l\Iuovamenle sot. 
toposte ad esame le specie apparlenrnti a 
queslo gellere, ci .iamo sempre più cODvinli 
che UD aggregalo di fili artlrollti compone 
eReuivamenle l'inlien rrondu; dai fili pii. 
estel'lli Ira~gono origine lateralmente i re, 
moscelli C'be costituiscono lo strato periferie 
co. SpUDtllDO es.i o,'izzontalmente e sono re· 
pliC'atamC'Dte ramoli ad a.1iC'oli hrevissimi 
monilifonni, gradatamente decrelcrnti dalla 
base all'apire e riempiuti di f'ndorromo gn­
lIelloso nrcollo io forma di glohulo con lar­
go ma'linr di.,follo. Dallll base del nmosC'el • 
lo quasi cosillutt'mente spirca UD filo simile 
ma p:ù sottile dei fili celllrlli, il quale, inve. 
re di dirigersi all' esterno, disrende verso 
l'asse della fronda e si 'l'ammette ai .uddet. 
ti lili rentrali nrillmeDte intersecati fn lo­
ro. II colore della piaDta .ivente Don è vero 
de, rome acrenDa il KiilziDg. ma rOllante­
meli le rosso e mutabile soltanlo mllno a ma­
no C'he la sostanza ralcarea iDveste la fronda. 
Il [leDere appartiene quindi induhilatamen. 
le alle Floridl'e, romunque il l'h. Denisne, 
ilei suo Saggio cii rlassificazione,lo abbia col. 
10('lto nel ~ruppo delle sue A plosporè'e coro 
rispondrDt. alle Fucoidee degli aulori. Lo 
stesso nostro amico pl'of. Menegllini (V. Alti 
della 'l' riunione tI,.gli scitnzitlli italiani, p. 
305) e.allameDle descri.e la .Iruttura e­
tiaDdio dei frulli da lui rironosciuli ~er veri 
gloiocal-pi ossia glome.'Uli di otricelh spori. 
f!!ri perifonni, irraRsianti da un ceDtro co­
mune e circondati da fili souili cos.ituenti 
inlorno al glomerulo un laslo invoglio. Noi 
rrediamo inoltre di avere sC'operla la serOD' 
da forma del frullo sviluppata negli ultimi 
articoli dei rllmoscelli componenti alculli dei 
glomeruli, del lutto simile ai sferClsrermi 
proprii del genel'e Cnllithnmnion, dimodo­
"hè sia per la .Irultura dei fili compouenti 
la 'ronda, come aneli e per la ronna degli or· 
Ilaui riproduttori, il genere mostra dei Ilran­
di rapporti di amDità colle Ceramiee deRli 
autori, dalle quali peri» egregiamente li di· 
slingue pe.· la maJgiore composizioDe del. 
le parti elemeutar •• 

Digitized by GaagIe 



COR.' LLiNEE 

Fra tuui i prodotti del mare Don vi fu UD 
R"uppo iD tomo al quale sieDO Itate proDun­
ciate delle OpiDioDi laDlo diverse come su 
quello. NOD solo le Nullipore fU"ODO unite 
aHe diverse specie di Lilolhi, ma furono per­
fiDO relegale Del regno dei rorpi inorgallici 
,'iteDendosi prodolli di formazioDe Itala Ili. 
tira,opinioDe queSla che vieDe bellinimo 
giustificala non 1010 dall'esterna 10"0 forma, 
mil aDche dalla cirroltaDza, che invecchian­
do diveDgoDo Irolorile e logore, spesse yolte 
alteralldosi la lorò iDlima sll'ultura iD modo 
da Don trovare traccia alcuDa di loslallza or­
ganizzall tostochè la massa calcarea resti 
diiciolta mediante gli acidi. 

Al Filippi (in WitBmann'., ..Irclriv., ,83,) 
appartiene il merito di avere iutrapreso e 
pubblicalo un' eSllttR iIIustruione anatomica 
di questa strullura. Egli divide l'intiero 
grnppo iII due generi, Litlw,lrnmnium e Li. 
'hopllyllum.1.' ultimo cade Del genere Asa,.. 
tllria indicato dal &Ieneghini, ed a me sem­
bra cbe anche il genere Me/obe.ia di La­
mouroUlr a qnesto appartenga, distinguendo­
si dai Litllophyllrcm eaAlfamhia 1I0ltaulo per 
un tenu~ numero di t'ellul~ poste in lerie le 
une sopra le altre. Sollo il genere Litl,otl,a­
mlli"m il Filippi congiunge anche delle spe­
cie che si r.0trebbero I"rse meglio dividere 
in ..... i a trio Le specie qui apparlenenti 
(Cellepom Spongile., L.), che dapp,'ima era 
nota sollo il nome di lApis .~pongiae e cOll 
pu.'e la Me/obesia membranacea, Lmx., furo-
110 da me SteslO esaminate. 

MIfLOBESI& IIEIIBR&N&CE&, Lmz. 

Qu'esta specie, comune Dei mari Adriatico 
e MediterraDeo, venne da me particolarmeD­
te raccolta lulle Ipiaggie della Dalmazia e 
dell' Istria, ove rinviensi facilmente .opra i 
Slirgaui ed altre Fucoidee. E.la .i allarga 
in forma di lami .. a rotonda e mostra lulla 
lua superficie dei piccoli ,'ilievi porosi che 
SOIiO le frulla, Liberata dallo stralo calcareo 
e fauone un taglio perpendi~olare, li scorge 
facilmente l'iuterua sua strullura, che il 
Filippi nOD seppe esaltameli te riconoscere 
perchè lrascurò di ollervare il suddetto ta. 
glio perpeDdicolare della pÌllOticella. Egli 
disegna soltanto il tessuto celluloso (TDb. IX, 
fig. 6), tale quale apparilce allorquando li 
a.soggella ad esame anatomico l'intiera pian­
tirella melleDdola in posiziooe orizzontale. 
Allorchè però .ienli falli dei tagli che inci. 
dano le cavità fruuifere, si risconlra ad evi. 
denza in vicinanza delle Itesse e spec:ialmeD­
te nella parte più grosla della membr .. na, 
dei tubi membraDosi verticali, aventi IUlti 
UDa curva parallela. Le cellule che formaDO 

lo ,t.'ato inferiore sono le più luogh. e ma 
no a mano diyeDtaDo Jliù corle per modo che 
quelle .uperiori sono le più piccole. Ove si 
forma una cavità per ricettare i semi, ivi le 
serie si "eparaDo e lo spazio viene riempiu. 
to da UD frullo avente dei RraDi Rrandi, ob­
lunghi e ro.si, che talyolta però mancaDO 
reslandone vuota la cavità. La base di que • 
• ta cavità è formata di una .erie di cellule 
parallele, slluDgate, obbliquamente dispo,'e 
e talyolta anche verticali. L' illvoglio della 
capsula CODlilite in cellule relolari poste per 
ori:liDario ulla sopra l'alt.,. io tre altrati e ciò 
io forma quasi cubiru. Sembra quindi l'he 
questa strulluu .i distinlu. dalle altre spe­
cie di Lillwplr.1l1lCm soltanlo per la minore 
.Ila grandezaa. e I. diagDosi offerta dal Me. 
neghini sull' .Igamhini Il fronde. intlr(iniltU 
CMI''Ie, .in"o,lIe, convolutae, illc,.,,,tatae. e 
celllCli. e/ongllli, in se,-i,./III, O1erticlllibu. pa. 
,."lIe/lle,. dipati. eon.d.tu/ae, poribIC' peri" • 
• fU in 'luibu. '"ucll" d'g",di " ad eccezione 
di alcuDe picl'ole diftereuze che riguardaDo 
la forma esteriore, può avervi perfetta rela­
zioDe. 

Solto il Dome di Cell"pom Spongilts di 
Linneo, vi SODO delle forme speri6che che 
allolltaDIDsi UDa dall'~ltra e ch' io compreD­
do lOtto il Dome geDerico di 

SPONGtTEI, EIUs. 

Tulle le specie qui apparteDenti formano 
delle masse calcaree tubel'colose o rotollde, 
di forma stalallitica spesso ancbe addentel­
late, che risiedono Dci (ondo del mare e 
C'he nel loro Itato viyeute hanDo pelo lo più 
un color roslO o rosliccio, di rado UDa tinta 
verda.tra la quale si mantiene anrhe quan­
do gl'individui si eltraggono freschi d.l ma­
re. Gl' individui morti, dei quali ne trovai 
lulle Iponde del mare e rhe traUo tratto 
ven~ono bagnali dalle onde, poco a poco 
perdono il colore ed imbianch.scono Jler la 
azion~ dei raggi 1I0lari. Gli esemplari viventi 
di color ,'ossiccio eaugiaDo dopo una lunga 
giacitura neU' acqua III,a il loro colorito iD 
verde. f'l!r l'ODOSCere la struttura di questo 
vegetabile cou tutta esattezza, sono neces­
sari certi manettgi al momento della prep" 
raziolte per l'esame anatomico, e senza di 
eSli nulla di preciso li potrebhe allin~ere. 
Il miglio.' metodo in qll.,sle preparazioni 
consiste nello Ilaccare alcuni piccoli pezzi 
dalla massa pietrosa. Tali frammenti sono 
per ordinario sulla superficie della Irattura 
bastantemente leviga t., e pODendoli per hl'e­
ve lempo nell'acido alquanlo allu88"Io, che 
tosto d,.cioglie tuUe le parti calcuee, io al­
lora si possono ottenere, mediaDle alcune 
aezioDi, aelle lamine sottili degli strati este­
riori del teuulo molle, gelatinOlo, le quali 
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poi .ottopo'le al microltopio. mOltraoo la 
vera loro Itrnllura. Quelte .pecie 000 haooo 
UDa particolare epidermide, 'enendo la .u­
perficie elterna Cormata dalle eltremilA d"l. 
le cellule del tessuto interno. An,.he .u que. 
.Ie .pecie trovallsi delle l'avi là fruttifere al 
pari l'he nelle altre, e que.le si Cormano nel 
Illodo seguenle. L'interno tenuto conlta 
per ordinario di un parenchima reltolare, 
compo.to di cellule Plcl'ole molto delicate. 
in parle cubiche, in parte C1blunKlle,le qua. 
li, l'ome li ,ede .ulle altre Ipecie, lono be. 
Ile Ipesso congiunte da lubelli molto .ottili. 
In alcune specie que.te rellule sono riem­
piute di una .ostanza granellos. fina, cbe iD 
altre riscontrasi in,ece co.tituila da Rra. 
lIelli più grossi. Que.ta .o.tanu, inamata 
c:on tintura di iodio, diviene dapprincipio 
bruna, in leguilo di folore ,i"laceo. Le ca. 
,ilà fruttirere sono sparse su lutla la massa 
tuberl'olosa del IrOllfO il quale pale.a sulla 
superficie della Crallura una sh"Ullura ron. 
centrica. Ordinariamente le cavità Iruuifere 
luperiori sporgono dalla lupt'rficie e.teriore 
io Corma ai tubercoli aperti in cima per 
cause meccanicbe. lo queste caviaà si svi­
luppano per I. ma.sima parte dalle l'ellule 
che tappezzallo le pareti della ca,ità, dei 
fili membranosi di varia grandezza. Alcuoi 
di questi si "igonbano ili l'allottole e .0110 in 
allo,.. più gl'andi situah per lo più .ulle 
e.tremllà, ed a,enti UD asprUo 0fAtO ed 
O.CUIO. lo suppongo conteng.no essI il ,ero 
seme del vegetahile. In una specie partiro­
I ... e (Sponsile. raumosa mihijllo trovato al. 
l'une di que.le cavilà occu)".ale da UIIII pal. 
lotlola ros.a che fompre.... .i è .ciolta io 
fili membranOli molto somiglianti ai cosi det. 
ti nemtJlecii di Agal'dla, proprii degli ''''p!Jae­
roeoceus GI'iflitllSiae, BOI"l·e,cicu. e B1'otliaei. 
Le cellule formale da questi fili semioali. 
co.l ,orrei clliamarli, cooterlgono una so­
'Ianza granellosa rossiccia non trasparente, 
quindi moslraoo uoa tinta opaca ed o.cura 
e perciò e.sen&ialmrnte li dl.linguooo dalle 
reUule del parencllima su cui ,?oggiano. Ho 
pure esaminalo in eue una di'l.ione dorpia 
e quadrupla, l'arallere questo cbe aPPoRrtie. 
ne an"he agl' indicati fili dei nemalecli. 

Die'lro i caratteri oBerti dalla 'orma loro 
elteriore e dall' interoa slrullura le di,ido 
Delle Ipècie legueoti. 

I. SPONGITES CONPLUEICS. Kiltl. 

H. forma di crolta petrOla violaceo.grigia 
con luperfil'ie levigahl ma iueguale. Le SfM?r. 
geuze lono ira'eg"lari e si congiungono C .. a 
loro ili modo cbe assumono qn a.r.etto Oea­
SUOlO ondegRianle. Le ca,ilà frullifere lono 
PiÙ picrole ('he nelle altl'e .pecie e per nul. 
la emergono dalla superfiCie. La sostanza 
mie. na si compone di un tessuto celluloso 

regolare, co.i ~be le cellule .i uni.cono in 
sieme tanlo io linee ,erticali che orizzontali. 
Alculle di queste sporgono alquanto a de­
terminati intel'Yam e mosh'ano quindi una 
strutlura Cogliacea. Le singole cellule sono 
tulle cOllgiunte da piccoli luhi RIsai sollili. 

Forse qui apparaieoe il L;t"oph~I/"", in­
t:nlSlDn.. di Filippi, però il di.egoo di Ellil 
.ulle Coralline (Tab. 27, n.o 2), cilato dal. 
r aulore, non ,i corrispoode perletlamenle. 

Ho trovato quesla .pecie a Spalato insie. 
me alla leguente. 

2. SPONGITEI BACDfOSA, ltiU .. 

È costiluila da tubercoli azzurri rOlsiccii 
di .. rie grandezze. La superlicie è .parsa di 
elevatezze porose ebe sp0fJrono alquanlo e 
,engono .epuate da profoodi inclI,i; hanno 
la gI'OSS8&1II di un pisello e IOno mediocre­
menle unile in forma di Jrappolo, fornite 
eziandio di piccole papille (con ca,ità fruui­
Cel'e) alquanto rile,ale. Esternamenle la spe­
de raslomiRlia alla fig. 4, tab. 'I dell' ope­
ra .ui zoofiti d'E1Iii e Solaoder e Corse li 
riferisce allo Itesso LitAotAamnillm CNUlum 
del Filippi. 

Cresce nel mare Adriatico a Spalalo ove 
.ta unita alla Corallina ruban., Sp!Jaerococ­
~Il' acic&llari. e CoJium lomentoJum. 

3. SPONGIl"E1 NODOSA, Kills. 

Questa .pecie rappresenla dei tubercoli 
di tiola verde, oodo •• e ramo.i. della groa­
sezza di UD pugno. Le maggiori sporgenze 
110 dose IOno nuo .. menle composte di altri 
lIodi e .cabrosità più piccole, le 1uali mo­
strano tutte delle piccole papille ruttifere 
cbe la.ciano .pesso dei piccoli COI·i. La sostan. 
za interna con81a di un te •• uto celluloso con­
tenente dei granelli. Questa è l'ullica .pecie 
che dietro le parole di Ellis .. celluli •• eritl. 
til" potrebbe aver relazione colla diagnosi 
della ~1I('pora SpOllgiU', volendo soUinten­
dere le ('avilA fruUifere esistenti .ulla .u. 
perficie delle frallure della ma.sa petro.a. 

Trovasi nel mare Medilerraneo ed è co­
pio.a nelle officine solto il nome di Lnpis 
.ponsine. 

4. SPOICGITEI STlLlCTITICA, Itala. 

È composta di tubercoli irregolari in Cor­
ma di e .... ppolo .Ialauilico, a,eole lulla .u­
per6ciè una tinta araociata, alquaolo pallida 
Ilei miei elem~ari, le di cui Ilcabrezze baD' 
110 in generale la grandezza di un seme di 
canape, benchè alcune sieno più grandi ed 
altre fiù piccole. 

I miei esemplari SODO qua e lA riroperli 
da uno o più ('espi di Serpula e lono iDoltle 
forniti di molti e.emplari del mio Bhipow­
n;um lacinulatum. 
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CORALUNEE 

Trovasi, come la .pecie precedente, nel 
m ... e Mllditenaneo. 

5, SPONG1TES FBUCTJCULOlA, Klils. 

È costituite da una massa calcal't'a .talat­
titica di forma sferica o rOlonda, di colore 
pallido hiancc .. arlnriato nei miei esemplari, 
e formata da ramoscelli l'be si dispongono 
in forma di ~rappolo o di arhusto, in afc'llDi 
• ili nnili inSieme ed ancbe l'uno S09l'appo­
.to all' alh'o, dllndo c051al tutto un aSl'elto 
celluloso Iraforllio. 

Cresce colla precedente nel mare Medi­
tenaneo e porta apesle volte il RIIipoacJllium 
IlIcilUllllt/Ul'. 

6. SPONG1TES DENTATA, KUts. 

QueSla specie è formata da masse irrego­
lari, C'alcaree, addelltel1ate, di linla verde 
"ossiccia, i cui l'amolcelli SOllO alquanlo 
com~,ressi, appianali ed anastomizzati qua e 
là, ('ol1e cavilÀ fruttifere s,P0rgeuti a guisa 
di picrol .. e vuole pUlltegglature. 

E una delle più diatinte, allontanaudosi 
dalle altre allche per la strutlura, esr.endo le 
cellule parencbimatole più estese iu lun­
ghel:za, e inferiormente tel'miuate da fili 
1110110 sottili. 

Cresce nel golfo di Napoli ove ne raccolai 
un solo e't!lIlplare aderellie al mio Codium 
,'ij[orme " Zonnria SQIl4mllrill. -

Per tal modo avrei sarantilll anche per 
quelte specie la loro nalura vegetabite. Ora 
1I0n resla cbe di esaminare ed ordinare i 
singoli memb"i, lavoro queslo che potrà el· 
sere eBellualo allol'aquando avrllssi a dispo­
sizione un sufficiente lIumer&> di maleriali. 

In quanlo alla classificazione di queste 
produzioni devo riportarmi ad altro lavoro 
che penso di ultimare sulle alghe, ove ag­
Ili ungerò i yegetahili qui in.Jicati fi"laudone 
il poslo che 101'0 c"mpete (Kiitz., l. c.). 

O"lIe interessanti osserv8l.ioni di questo 
autore intorno alle Nul1ipore si deduce, pri­
ma d'ogni alh'a cosa, che i generi Me/obesin, 
Lmz,e Lillaoph.rllum,Philip., si londerebbel'o 
per di lui sentimento in uno lIoltanto, cui 
opputiene quale l'inonimo la Itessl Asa,.. 
,lIl1n dell\Jeoeghini. In quaulo poi all' alll'o 
Geoel'e, nell' aUo di ammetterlo piacquegli 
piuttosto stebilire il nuovo nOD':e Spongites. 
Don accettando quello di Lj,hothamnium an­
tecedentemente propOSlo dal FiliPr.i. 11 cb. 
Decaisne, nel suo recente lavoro sul e Coral­
liaee, va più inortnl.i ed al 5010 genel'e ."Ve/o­
besia ripol'la quali sillonimi i ~eneri _4gtlr. 
J/lin,Menegh., L,thoph.rllllm, Plulip., CellepOo 
rll, Linn., Null,poro. Lmk" SponlPtes, Kiitz, e 
MlIStophora, De"n. Lo divide però in tre se­
zioni: .,0 JJ-/e/obesiae verne, a fl'oodi adnate 
orhicolari; 'l.o Spongilt!f, u fiondi l)iù o mello 

adnate, irregolari, iDdurate,lapidee; 3.- Ma· 
,topllo,.aa frondi qUali libere. 10bate, coria. 
cee, compl'endendo io quest' ultima seziOlle 
la Itessa Zona";a rosea di AlJardb. Noi però 
saremmo più inclinati I ritenere che i tre 
geneli sopl'a rifel;ti; cioè: JlJelobefia. Lm~. 
Lillaophrllllm e LithothQmnium. Philip., pos­
sano bene distinguel'si fra loro, e cbe alJai 
riesca più ('ou,enieute ed opportuno, io se­
guito a studii più diligenti e maturi, pl"C.lpor­
re nuove ludd"i.ioni di quello che adolt .. 
l'e Ili riuuione comprendente lotto un solo 
tipo geuerico un immenso numero d'indivi­
dui ancbe a pl'ima viste fornili di forme IHDo 
to disparate fra loro. Non è qui del nostro 
aSluolo il riferire tulti quegli argomenti che 
l"alOI'ano il nostro 301peUo. ma f.remo soJ. 
tento ossernre che le Melobelie. pel' lo più 
assai miuute e souili, banno le cellule ossia 
fili articolati componenti la fronda disposti 
sulla superficie in serie orizzonlllii spiegate 
a fuggia di ventaglio ossia irraggianti a se­
Inicel'chio da un ceutl'o comuue. canttere 
che lI1allCa nei L;,hopl4Yllum. oye per lo più 
la frollda è costituita di doppill lamina e t;\i 
ol'gaui delia fruttificazione trovaosi quindi 
per lo più collocati iu ambedue le pagille. 
Nel genere L,tholhllmnium finalmente la fl'ODo 
d .. è costantemeute cilindrica o per lo meno 
cilindrico-compl'ellso, ed il tessuto filamen. 
toso elementare irraggia doli centro ,Ila pe­
rifel'ia ovunque cospersa di papille fruuifere. 
Riguardo al posto cbe occupar devono que­
sle sPl'cie è d'uopo confessare cbe, per quan· 
to concerne aUa forma, derivlzione del frulo 
to ed organi in esso conteDuti. mostrllDO dei 
grandi rapporti di analogia colle vere Coral. 
linee e speC'ialmente col genere .tImphiroa. 
Ciò noodllneuo II mancanza degli articoli o 
pl'olificaziolli della fronda esclusivamente 
proprie di quelte ultime, l'omogeneità del 
tessuto elementare bell diverso da qDello de­
scritto per le COI'allinee,-fra gli altl·j earatteri. 
persuaclono a ritenerle quali due tribù beu. 
si vicine, pure distinte Ira loro, come meglio 
apparirà dalla diagnosi che qui sotto espo­
nlalDO. 

CORALLINEAE. 

FroIU enrtilagillea, rubra, ,trato calcano 
obductn. teres vel compre$l4. ob stnata" cor­
ticalis interruptionem articulala,fakro radi­
dformi discoideo adfixa e ,trtIlo filiJol'mi in­
terno et ,f)'stefllQJe exterio,.i fi/oru". arcunto­
rum consata'a ; filis interni, tliclwlomis ar,;­
eu/atis /ongifudinali'er excurrentibIU arctis. 
sime IIJprenis, articu/is p'lf'tl/lelis eodem or­
dine ."pel'posi'i,r; exlerior.bu.r fila periplurica 
.implicissima arcUJJt;,n i"f'4,/iantia. IIrticu/no 
to-nwniliformia gignt:.Jt,bus. PI",mopori te, .. 
milltlles, saepe azillans vel in IIrticulis 1m. 
mersi utriculo$ tetrnsporo!l includmtes «(l~ 
iII ler liln tenuiuima ptll'IIl,l,y $ea cxsurgenles?I& 
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COMLLINEE lo3~ 

LlTHOPHYLLEAE. 

FrofU ellrtilaginla, rubm, stmlo l'Rlcarto 
abllclll, plana vII cr'indmcla, continua. ad. 
lIala vel e,.ecla, quandoqul atgasropila, I fio 
Iis Ill'liculati.s palYlllllis obliquis tota ('onsti. 
tula. PlI:ymopori A,mispA,rici p,r totamfrofl­
Jtm sparsi, utriculos letrasporos includmtes. 

Molle ."no le specie che noi abbiamo rac· 
cohe Del mareAdrialieo appartenenli a que­
st'ullima tribù; senoochè, persuasi come sia­
mo che una semplire frase desunla dalle 
forme esleme non sia bastevole a dare uoa 
giusta iclea deUe diflerenze generiche e spe­
ci6rhe, ci asteniamo di qui oOlnioarle.riser. 
baodo più esleso e compi.uto lavoro in altro 
luogo per maturare iDtaDto i noslri esami ed 
accrescere sem~re più la quali ti là dei male· 
riali. Immenso ilif.ui è il numero di 'juesle 
specie che rendono orgAllizzata perSIno la 
al,,.a crosta del mare. Rappresentaoo esae, 
per così dire, un lusso prodigioao della na­
tura che sembra aver volulo arricchire il 
mare di Esseri organi:r.zati minutissimi a 
mille doppi. più abbondantemente ~rofus, 
dle in sulfa terra, Spe~so più specie (liverse 
si aOutellaoo, con creSCono e 1\ ronCondono 
iDsieme così da reDderne più difficile e Cati. 
coso il discernimento. tanto più che la so· 
stanza calcarea penetra per entro le Ilesse 
cellule elrmebtari. Chi potreblle quindi pre­
tendere di tuUe eono&cerle~ descriverle e 
compiutamente iIIuslrarle? Quesla milio­
nesima parte dello. s\u4io degli Esseri ma· 
rini bllslerebbe essa sola ad occupare l'in. 
tiera vila dell' uomo. .. slaDcare la volontà 
più ferma e lenace, a conCondere sovratlullo 
la vana presunzione deU' ullmo più acuto ed 
operoso. 

Prima di chiudere i presenti cenni lulle 
Corallinee. crediamo QPportuno di fai' meno 
zione di un' altra specie calcirera, che non 
troviamo fin qui indicata da,Ii aulori, 'luan. 
do non fosse stata eonrusa d.llo Schwelgger 
colla Zonaria squamaria di Agardh (P9's. 
sonnelia, Decsn.), nell'erronea supposizione 
che lIello stadio più avanzalo di età potesse 
essa ricoprirli di uno strato calcareo. La no­
stra specie ha bensì tulte le apparenze ester­
ne deU' alga suddetta, ma uno Itudio dili. 
gente • maluro lull' intima orglnizzazione 
dà a vedere beo presto ch' els. appartiene 
ad UD tipo del tu Ilo distinlo. La di lei alrut· 
tura interna si avvicina piuttosto 'I quella 
delle Lith~~lIea" ma pei caratteri offerti 
daUa fruttificazione 0011 potrebbe nemmeno 
comprendeTii in quell,. lribù. Solto il nome 
di Naraoa proponia~o dUDque d'il!titolare 
il nuovo geDere ad un chiarluimo natura!:. 
sla noslro concittadiuo, assegnandone la sef 
guenle frase diagnostica: Frons plana, IIori. 
unltlli, priMum adfixa, rosea, co, iacea, calce 
CIU-bonic(J infarcla, e fili, articulatis, vertica' 

Encicl. Yot. YI. flue. 106. 

lilNu, ob/iqu;" infuM crtUlÌs ,upm mediun& 
,amflso-dicAotomi, attenualis antissime ad. 
pressi, lota constitula. Pu/vinu/i maeularfor­
mCI IX ulricu/i, ob/onsi, ca/ce dtnudati, tI 
paraph~sihUl compo,iti. 

Trovasi nel mare Adriatico comunemente 
sopra le· alghe o sopra altri corpi mariui che 
investe, assumendone quindj forme Ivanalis. 
sime. Per lo più rRIS'Jmiglia a primo aspetto 
alla Peyssonn,lia s'luamaria, cfalla quale pe~ 
rò si distingue a colpo d' occbio per essere 
imbraltata di calce. I fili componenti la Cron­
da, allorcbè sia stata liberata cogli acidi 
dalla soslanza calcarea che mai penetra per 
enlro gli slessi, mostrano alllA base UD dia­
metro pressochè eguale ad un cinquantesi­
mo di linea e verso l'apice si atlenuano fino 
ad 1]180. Di rado trovasi fruttiCera; in un 
solo esemplare abbiamo riscontrato delle 
macchie irreGolarmente circoscritte di un 
colore rOlso vlVissimo peJcbè spoglie affatto 
di calce. Si compongono esse di organi mol. 
to distinli dal lessuto t'.,idermico della Cron. 
da, aventi una forma ellittica, I{rossi un ses. 
sanlesimo e lungbi un trentesimo di linea 
circa. Sono aBallo privi di margioe diafano; 
rinchiudono una sostanza omogt!nea inten­
lamente colorat" e trasparente così che puos. 
si con precisiooe rilevare Don darsi interna. 
mente alcuna traccia di divisione longitudi. 
l,aie o trasversale. Si Itaceano essi Cacil­
mente mecliante leggera pressione dalles. 
suto "pidermico d'onde provengono, e nllo, 
tando sul portaoggetti del micròscopio mo· 
strano alla base una breve appendice dia. 
{ana quale punto d'iDserzione luUa lIuperti. 
cie della fronda. Attesa la loro strullura si 
scambierebbero forse per otricelli sporiCeri. 
ma non possiamo astenerci dall' avvertire 
che )a loro provenienza dallo strato J>iù 
esterno e la mancanza di un invoglio parllco· 
lare, mettono dei dllbbii sulla verll loro si. 
gnificazione. Frammisti ad essi esistono dei 
teuuislimi filamenti articolati del diametro 
appena di 11720 di linea, ciascuno derivao. 
le dall' ultimo articolo dei fili componenli 
la CroDda. Non può ne~arsi che, dietro i ca· 
ratteri della CruttificazlOne. il noslro genere 
palesa grandi rapporli di analo~ia colla 
PqSlonnel'a, bencbè in questA gh organi 
riproduttori sieno aU' epOCA della maturilà 
costantemente quadripartiti; la strullura pe. 
rò della fronda, come abbiamo più sopra 
iudicato, è del tutto differente ed affinI' plUt. 
losto al genere Lililopllyllum, avendo con 
esso comune eziandio la prolJriet. di rico· 
erirsi dello .tralo calcareo. III altro luo~o 
(laremo maggiori deltagli su quesla spetle, 
da noi cbiamala Nardoa AtitrornorpAa alle· 
.a la lomma variabilità delle COl'lne, avver· 
tendo iDlanlo che Altre specie crediamo esi. 
stere nella noslra collezione, le qual~ v~rraD' 
no da uoi illustrate. alloraquaodo Cl Ila da. 
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1036 CORALLO 

to nuovamente l'accoglierle in iltato p-iù in. 
IItl'uttivo, cioè furnite del frullo, di cui mano 
CIiIlO gli e"emplari fio qui da noi posseduti. 

Dr, Zll'llRDINI. 
CORALLO (Zool,) La natura di questa 

bellissima produzione marina fu lungo temo 
po mal conoliciuta, Tutti sanno che intendesi 
volgarmente solto questo Dome una specie 
di arboscello, più o meno ramoso, rietroso, 
calcareo, talora d'un bel rosso, talvolta più 
o mcn roseo, od auco tulto biauco, adope­
ralo da tempo quasi immemorabile, per Ca. 
l'C dei gioielli od oggelli di ornamento, e 
che costiluisce il ramo di una pesca e di UD 
commercio assai considerJlbile in diverse 
parti del Mediterraneo; ma tulti non banDo 
precise id~e su questa singolare produzio­
I.e. l dotti dell' antichità, 'reofraslo partico­
larmente, ne fecero parola come di UDa pie. 
tra preziosa, e ci hanno trasmesso molte più 
cognizioni sugli usi che sull' origine di que· 
sta sostanza. A quei tempi aveyasi per il co· 
rallo, come oggello di abbellimeuto, la stes­
U llassioDe che si ha quasi oggidl, e di più 
se gli attribuivano meravigliose mediche pro· 
I,rielà. Nella ristaurazioue delle scienze, 
qualldo la botanica fu studiala con Pl·edile. 
zione. TourDefort, rino9ando le vecchie idee 
di Plinio, considerò il corallo come una 
piallta; e questa opinione fu ammessa fin. 
chè Peyssonnel, divenuto giuslamente cele· 
bre per questa sola scoperta, estese al co. 
l'allo quanto neva osservato in molti altri 
esseri organizzati egualmenle complessi, e 
fece vedere con prove irreCrag~bili, cbe le 
parli rigu ... date per i fiori del cor.allo erano 
veri animali. Réaumur, cho! allora era in 
Francia, sostenne ancora per qualche lem. 
po l' Rntica opinione. Per altro la scoperta, 
lillo ad un certo punto analoga. del po/i[lo 
d'acqua dolce Calla da Trernbley, fece rivi. 
vel'e 1'opinione di Peyssolluel. Gueu ... d e 
de Jussleu invia li dali' Accademia delle 
scienze suIle rive del mare, conCel'marono 
che tuui quegli esseri Ooriformi erano veri 
allimali, del che oggid1 più non si dubita. 
Fu quindi classificato il cOI'al/o Cra i polipai 
e considerato come uno dei primi gradini 
deU' animale orgallizzazione. Ma gli lIulori 
furonu tuttnia divisi riguardo al genere cui 
il corallo doveva appartenere. Dopo essere 
stato collocato era le madrepore da Linneo, 
tra le Isidi da PaUaa, tra le Gorgoni da So. 
lander e Gmeliu, il corallo è stato separato 
ju un geDer~ particolare da Larnarck, sollo 
il nome di Corallium, che è statl' ammesso 
da . Cuyier, da Lamouroux e dai moderni 
zoologisti. 

Il coraUo rosso, corallium rubrum,Lamk., 
è uu pol;paio, o la parte comune a tutti gli 
animali d'un medesimo polipaio, che Cor. 
ma realmente una specie di piccolo arbo. 
scel/o, alto presso a poco un pIede e mezzo, 

e del diametro circa di un pollice nella par. 
te .ua più gross3. Questa rarle che forma il 
tronco, variabilissima ne)) altezza, comincia 
ton uno .Iargamento erroneamente .lato 
paragonalo alle radici degli alberi, il gaale 
non ha altri usi che di fissare il ~hpaio 
alle rocce od ai corpi suhmarini. Da tale 
impasto esce il fusto cbe ben presto si ra­
mifica, e dai rami nascono talora dei r81J1Oo 
scelli cbe finiscono in punta ollusa ed eyj. 
dentemente più molle del rimanente corallo. 
La sh'uttura CIi essa ha qualche analo;a COD 
queUa degli alberi, perchè oBre moltI strati 
concentrici circoscritti, che facilmeute .i 
scuoprono alla calcinazione, ma .enza trae­
eia alcuna di fibre raggianti, eSlendo ogni 
strato formato di grauelli tanto più fitti 
quanto Jliù si avvicina al centro. Se fresco o 
vivente il corallo, trovasi immediatamente 
applicalO sull' asse di lui un involncro bian. 
co o pallido, ~elatino.cretaceo, nel quale si 
'leggono una disposizione reticol.re e piccoli 
vasi pieni di un sugo biancastro che SI spaa­
de negli otricoli che conteugono le maglie 
della reticolatura. Esternamente a tal melO' 
brana si trova la parte essenzialmente vi'len. 
te, comune a tu Ili i polipi, la quale si cbia. 
ma scorza. t molle, e d un colore UD poco 
meno cupo di quel/o dell'asse o del corallo 
propriamente dello. t inoltre attraversata 
per tutta la sua lunghezza da .,.eri canali ci. 
lindrici, che comunicano cogli otricoli. I 
quali vasi, dicono gli osservatori, sono tuUi 
pieni di 5ul;0 latteo, e suppongono alcaai 
.iano il termiae di ogni animaletto. Si tro­
VIano inoltre in diversi punti di questa su· 
perficie del/e elevazioni somiglianti a goc­
ciole di latte; sono le nicchie Clei polipi 0'1' 

vero degli animali, mollissimi, tuui bianchi 
e pochissimo trasl'arenti; il loro corpo o 
ventre è cilindrico, terminato da olto ap­
pendici disposte a raggi attorno alla bocca. 

Il corallo vive nel mal'e Mediterraneo e 
nel mar Rosso, a (lrofondità considerevoli 
10& uriabili. Non SI è ancora ~caro al di 
sollo di sei a settecento piedi, Essa profon. 
dità sembra influire sull. grossezza e sul 
colore de))' asse, perchè più si scende, più 
il corallo è piccolo. In quanto al punlo pio 
elevato, il Marsigli dice che non ne ba mai 
veduto di meno Jll'ofondo che a dieci piedi. 
P"eferisce il corallo la esposizione meridio­
naIe; nello strello di Messina si pesca dalla 
parle di levante; raramente lrovasi a po­
nente, e non mai sotto l'infhleoza selten· 
trionale. Si agsra(>pa indifferentemente su 
tuui i corl?i che si trovano nel foudo del 
mare, ed ti suo accresci merIto che dicesi 
esigere almeno dieci anni per esser completo, 
si opera assolutameate per tutti i yt'rsi. 11 
colore di quello delle cosle di f rancia si 
tieDe come il più risplendente: forse ciò 
Don dipende che dall' eSlere meglio scelto. 
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CORAME - CORAZZA 

11 conllo che, generalmente, ~ d'un ilei 
rollO, può per illsensibili gradazioni passa. 
re al hlanco il più puro. Si è cl'edulo pel' 
qUIIlche tempo che il cOl'allo bianco fosse 
ua risultalo dell' arte; ma Spallanzani pos­
seden una serie di ramificazioni che per 
scalalure passauno dal rosso al grigio CII' 

po, al frigio c~iaro, al bia!'co. Donali disse 
tbe 8U medeSImo pezzo SI possono trovare 
deJ!:li .trali concentrici di diversi colori. Nel 
commercio dislinguesi il corallo rosso, che 
si di,ide in rOlso cremi.i cupo ed in l'OSSO 
più chiaro; in nrmiglio che è ra .. illimo, ed 
In biallco chiaro o ,elalO il quale:' comune, 
L'analisi chimica ha provalo che è inte1'8' 
mente, almeno il suo asse, composlo di caro 
bonalo di calce, poichè si scioglie all'allo 
nell' acido nitrico. Il principio colorante nCln 
.i distrugge rer mezzo del cloro; eS60 è in. 
aolubile nell a1coole e nesli allri melltrui ve· 
setabili, annerisce coll'acIdo idrosolforico, e 
si dilegua per 1'azione diuol,enle degli aci. 
di minerali. Finalmente, secondo Urgel di 
Monaco, l'ossido cii ferro sembra esser la ba­
se di questo rrincipio colorante. 

Si pesca i corallo io di,ersi luogbi del 
Medilerraneo, e specialmente sulle cosI e 
d' Afri~a, nello streUo di Messina e io diver­
si luoghi deU' Arcipelago della Grecia. Lo 
.lrumento del quale si servono i pescatori, 
uomioi robuati e coraggioai, che fanno sola­
mente questo mestiere, è uoa specie di cro­
ce di legno che ha uni rete a ciascuno dei 
.uoi rami eguali, ed una grossI piell'a nel 
.uo mezzo, I cui si aUacca la cOI'(II. Altre 
'olte i palombari, uomini sorprendenli nel 
ouoto, si tuffano nell' acqua e vanllo colle 
steaae loro mani in traccia del corallo, È 
molto pericolosa questa maniera di pesca, se 
altro oon fosse, rer gli assalti terribili di cui 
minacciano que che ne vanno in traccia i 
pesci caai. Alcuoi vorrebbero venisse pre· 
rerita la campana da p"lombarù, lIè si pos­
sono ,Persuadere come l'uso della stessa 
non siasi aucora introdotto ed es leso. Noa 
vi ha dubbio che i lnoghi i quali sono sIa­
ti la sede di numerose pesche debbano col 
tempo finire per esaurirsi. Perciò il govel" 
110 di Sicilia Ila stabiliti rigorosi l'egolamen. 
ti, i CfUllli vietano di pesca l'e altrove che nei 
luogbi determinali in ogni anno. 

Alcuoi autori applirauo il nome rli coral. 
lo falso a parecchie madrepore a .. boresceuli, 
alfe isidi ed anco talvolta "Ile corallille. 

Il eorallo propriamente dello alla condi. 
zione di com Ilo lossile uon è ancora stalo 
trovato, bencbè sia comunissimo nel Medi­
l~rraneo e nel mal' RossCl. 

Si 'anDo col cOl'allo diversi ornamenti di 
alto prezzo. Usavasi una volta in medicina 
10ltO (orma di sil'oppo e di tintura, ma al 
prelentepiù non si c8lcola sopra simili s('em· 
piatagginl, Alcuni, di buona fede, credouo 

ancora ('he i farmacisli lo IIdoperino, Irilu­
rato in p'olvel'e finissima, per ('omporre i lo. 
ro denhfricii, P. 

CORAME. l'ed. CUOIO. 
CORANO, "ed. ALCORANo. 
CORAZZA, armlllura del busto che ano 

che si dice corsaletto. Gli antichi Greci I" 
diceano aDche egida. L'uso della medesima 
risale a'tempi più rimoli. Pausania ,lice rhe 
nei tempi eroici componeasi la corazza rli 
due pezzi di rame e che chiamavasi g)'alon 
la ~arle anteriore, prosegon l'omerule. Ome. 
ro l'insieme di queste due parti accennava 
col vocabolo Bralothollu. 

I Greci e i Romani aveano Ire specie :li 
corazza. Ve ne avel\no di quelle fatte di tel" 
e di drappo, ballute e imbollite; ali re erano 
di cuoio, ultre di ferro. Quanlo alle prime, 
Plinio ci assi(,llI'a che erano composle di 
molte doppie, battute e cucite insieme. Tale 
era la corazza di Alessandro, al dire di Dio· 
ne di Nicea; e quella di Gaiba, della quale 
fa menzione 8vetonio, larldove parlalldo del. 
la sommossa eccitata in Roma dal ribellarsi 
di Oltone scrivea: Loricana Illmtn induit lino 
team, quam Aaud diuimulant pm'una aell'cr­
sus tol m,,('renes profuluram. È a credel'si 
che sopra queste corazze di lela se ne po­
nessero di quelle di ferro e ce ne pel'Suade 
il nome che 101' davano gli antichi lIi subar­
male. Non è però a tarersi che vi aveano co­
razze di tela falle con tale arlificio da non 
potere essere J,»"ssilte da un dardo, Ni('ela, 
nella vita dell'Imperatore Isacco J, l'aCl'onta 
come l'imperatore Corrado lungamente COlli' 

ballesse .enza scudo, nOli da altro difeso che 
da una corazz" di tela. 

L:. secollda mani~ra di corazza era di ('uo· 
io, ed è quella che Varrone chiamava p~cto. 
rale corium, Tuttavia il ferro era la materia 
con che più generalmente si 1'0stl'Uivano le 
corazze: epperciò i Persiani chiamavano cii. 
banare! quei soldati l'be le veslivano, pl!rchè 
clib"num significa appunto tegola di J~rm. 
L'avere usato le sll'iscie di cuoio Il (ormare 
le corazze, le quali l'triscie dicevansi IDra, 
fè si che loriea si chiamAsse posda in 1.\lino 
o~"i corazza in genel'ale; vo('"bolo che ci è 
rimasto nella nostra lingua, Le cora'(,ze c'ol 
perfezionarsi nella loro costruzione presero 
I nomi di '''orar, di l'eeloml, di v~n'l'nle, 
di ca/apArnela, vocaboli tuui c'he vaglionu 
quanto piastra, cintura. Le più pesanti di 
que6te l'orazze erano di qual'anla mine cor­
rispondenli a dieci chilogrammi. 

Dopo gl' imperatori, quello corAZze foro 
mule di strisci e o di lamine di 'erro leviga. 
te, disposte orizzontalmente le une sopra le 
altre, si dinero 101 icae lemni,fCBlae: pare 
che rossero eguali a quelle che Vegezio,chia. 
mava thoracomaeho$ e che non coprivano 
se non il petto sino al venire, Ci fu \'011 o l'o· 
razze fatte ad anella, e si di('enllo mn!;li!!. 
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